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FRICIDAIRE DOSS'EF

UNA GENERAZIONE POLITICA
È orrrNUTA
Haqry promosso o aderito a questo documento imputati delle
in-chieste o processi Ucc, Mcr, Comitati comunist'i, processo
Moro-, LvlFrg,.Guerriglia comunista, 7 aprile, processo di Berga-
mo, Prima Lineaecc.:

Gianmaria Baietta, Anlonio Belardi, Marina Betti, Renata Ca.glgni, Lucio Castellano, Arrigo Cavailina, Oronzino Cea, Fiore
Di Salvo, Giustino Cortiana, Claudio D'Aguanno, Franca É'Ales-
sio,-Mario Dalmaviva, Raflaele Di Gennaio, Luciàno Ferrari Bra-
1o,.Ayg.qst_o-Finzi, Alberto Funaro, Graziano Frigeni, Annamaria
Gabrielli, Edoardo Gambino, Giovanni Giallod'barào, Roberto
Giordani, Enea Guarinoni, Carlo Guazzaroni, Giovannitnnocen.
ti, Slelano Lanuti, Paolo Lapponi, Andrea Leoni, Anlonio Livera-
ni, Alb.erto [Vlag!_aghi Alberio Majorana, Arnaldo Maj, Mariella
Marelli, Andrea Morelli,_An-tonio Negri, Jaroslav NovaÉ, Giorgio
Raileri,Angelg Palmieri, Silvio paleimo, paolo pozzi, éiano 5e.
1epo, Gi.an$ Sbrogiò., Je-glgro Spadaccini, Francesco Spisso,
Edmondo-Stroppolatini, Michele Surdi, Francesco Tomei, Gian.
ni Tranchida, Emilio Vesce, Paolo Virno, Roberlo Vitelli, éigtio..laZazzarella

Carcere romano di Rebibbia, agosto 1982

Oggi, nelle carceri italiane, all'interno di quella ampia fascia di com-
pagni che si colloca tra le due rumorose polarità cosiitute da ncombat-
tenti» e «pentiti»,.esistono diverse posizioni o tendenze che spesso pre-
feriscono la sordina, il pianissimo, - insomma forme di comunicaziòne
sottovoce.

Tutti coloro che esprimono queste posizioni, tuttavia, sanno con cer-
tezza qual è ilproblema centrale:è la ricerca di una soluzione politicaal
la ques-tione delle migliaia di compagni oggi detenuti, latitanii, esiliati o
i n I i berta provvisoria.

Essa si dà a p.artire da una pratica potitica di netto rif iuto di posizioni e
comportamenti «combattenti» o terroristici, come primo passaggio per
sollecitare e stimolare un rapporto dialettico, attivo e pioposi[iio ionquelle torze socìali e politiche che intendono superare la iolitica delle
leggi speciali e del terrore ed aprire una fase di trasformazidne.

Tutto ciò ogpi fa parte di un dibattito che rompe e attraversa ogni
schieramento fondato sul passato; togliere ad esso la sordina è utì-le,
necessario, irrinunciabile. Le nmaggioranze silenziose,) si sa, non sono
mai riuscite a combinare nulla di buono.

Differenti posizioni, dunque. Cosl come è stato articolato, pturatisti.
co, co_ntrad.dittorlo, I'insieme dei percorsi politici del movimdnto degli
anni '70, uniticato nelle teorie del «complot o,, unicamente nella politiéa
giudiziaria e nelle sue ricostruzioni storiche riduzionistiche e criminaliz-
zanti.

Ma, al di la di una ricostruzione storico-politica degli anni '70, che
esula dai compiti di questo documento, tentiamo quidi raff igurare, a
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grandi linee, il ventaglio che oggi si fa promotore di questa iniziativa:
- chi intende difendersi dalle accuse o reclama la propria estraneita

alle stesse.
- chi rif iuta di vedere le lotte, condottÉ nelle fabbriche, nelle scuole,

nei quartieri, ridotte alla fattispecie penale della banda armata e, di con-
seguenza, conduce una battaglia contro la figura del reato associativo
nelle istruttorie e nei processi.

- chi rivendica i propri percorsi politici nell'illegalita di massa e nelle
forme organizzative ad essi connesse, rifiutando l'etichetta di «terrori-
sta».

- chi ad un tempo ha fatto parte delle organizzazioni combattenti ed
oggi esprime, senza accedere ad alcuna forma di delazione, unaprecisa
critica al proprio percorso ritenendo tallita un'esperienza e chiuso un ci-
clo.

Tutte queste posizioni hanno piena legittimità'. non si tratta qui di
enuclearne una come proposta complessiva, non servono le etichette
generalizzanti. Ma, pur nell'estrema sottolineatura del pluralismo, que-
ste posizioni intendono oggi uscire dall'isolamento, assumere forza
collettiva, dignità progettuale; e si fanno carico della proposta di una
sorta di «carta rivendicativa, con l'obiettivo di riaprire una dialettica con
quelle forze che intendono recepirla e che si muovono nella direzione
della trasformazione.

Questa proposta consta di 4 punti di analisi e di due momenti specif i-
camente propositivi rispetto alla politica giudiziaria e a quella carcera-
ria.

LO STATO E I DETENUTI POLITICI

Finora lo stato ha scelto e praticato, rispetto alla questione dei prigio-
nieri politici, una via militare: con la politica giudiziaria, nei processi e
nel carcerario.

Miiitarismo sf renato:ossia una legge che premia spudoratamente as-
sassini convertitisi in delatori e sulla cui parola vengono spesso emes.
se sentenze di pura vendetta; una legge che ha indotto drammatiche di-
namiche nel carcerari permettendo «ricatti» aberranti e consentendo ad
alcuni di mantenere patti di mutua solidarieta tramite il rito dell'omici-
dio.

Lo stato alimenta la bipolarita di pentiti e combattenti; elabora politi-
che interamente concentrate su queste f igure; non esita a trattare con
gli uni e con gli altri; esclude invece ogni interlocuzione con chi non usa
il linguaggio della guerra e della morte. Ma oggi, a non usare questo lin-
guaggio e a non praticarlo, nei processi come nel carcerario, è la mag-
gioranza dei prig ionieri pol itici rinchiusi nelle carceri italiane.

E loro - nostro - interesse, costruire una soluzione politica ad un pro.
blema politico, quello della loro - nostra - liberazione. È nostro interes.
se quindi, opporci al militarismo istituzionale e a quello combattentisti-
co, riaprendo una dialettica di lotta, di vertenza, per arrivare all'apertura
di una trattativa. Rottura della continuita, quindi; che non vuol dire una
svendita del patrimonio ideale dei soggetti coinvolti, delle speranze e
della progettualità espressa nel passato; ma semmai autocritica politi-
ca, ciascuno per ciò che gli compete, per gli errori che hanno contribui-
to alla crisi dei progetti di trasformazione sociale. E neppure divisione
manichea tra esperienze di «movimento» e «organizzazioni combatten.
ti» in Or"n,o talora è stato labile il confine che le ha separate, prima di
una loro def initiva divaricazione.

Netto, senza equivoci, è il conf ine cheseparaoggiprosecuzione della
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FHIGIDAIRE DOS§'Efr

nei processi di trasformazione sociale,
I prigionieri politici che si collocano tra queste due polarita prima

esemplificate, nelle posizioni elencate, possono oggi acquisire forza
contrattuale, dignita progettuale, se non assumono come loro simbolo
il silenzio: soprattutto perché esso è spesso venato"di alibi.

ll più ingombrante e pericoloso di questi è l'attesa passiva di un prov-
vedimento di amnistia generalizzata. Si deve essere molto chiari in pro-
posito: la liberazione dei detenuti politici non può essere una istanza
moralistica, Un «evento» unico ed inarticolato, ma deve essere costruita
pezzo a pezzo, con pragmatismo e concrete tappe intermedie. Altrimen-
ti resta un feticcio buono per gli ignavi e da evocare di tanto in tanto
mentre ci si crogiola nell'attesa e nel silenzio.

lmmaginare che verra un giorno in cui qualcuno decreterà che tutti
torneranno liberi ed eguagliati nell'amnistia, come lo sono stati nella
pena detentiva, è fantasia irresponsabile. L'esatto contrario del corag-
gio richiesto da una battaglia politica attiva. Silenzio, passivita e «attesa
dell'amnistia, sono l'ultimo avallo a forme di cultura militariste.

ll percorso che viceversa vogliamo intraprendere esclude avalli del
genere. Possiamo chiamarlo metaforicamente, una marcia verso la de.
penalizzazione.

ll primo passo è produrre una cultura generale verso la depenalizza-
zione dei reati associativi. ll reato di banda armata, anzitutto nelle sue
aberranti e «onnivore» estensioni prodotte dalla legislazione speciale,
deve essere svuotato di rilevanza giuridica, di qualsiasi congruita a def i-
nire in termini penali percorsi di lotta e dianlagonismo. Ed inoltre, depe-
nalizzazione per i reati riferibili all'illegalita di massa, per i reati, insom.
ma, dietro cui sono vissuti comportamenti e attese e domande di muta-
menti rimaste senza risposte. La cultura della depenalizzazione deve af-
lermarsi, grado a grado, nei processi e nelle carceri. Solo cosI potrarlno
darsi le condizioni sociali ed istituzionali tali da consentire anche un at-
lo di depenalizzazione straordinario, ehe trae oggi la sua forza dalla ca-
pacita critica di revisione dei propri percorsi, - per i fatti specif icamen-
te legati all'esperienza della lotta armata, come soluzione politica e civi-
le dell'eredita politica degli anni '70. r

CONTRO IL SILENZIO

La soluzione della questione dei prigionieri politici è una condizione
centrale per una radicale riforma delle istituzioni, per una loro moderniz-

t Questo documento viene pubblicato nonastante i suoi firmatari non siano stati
dei veri protagonisti della pratica guerrigliera. Negri e tutti gli imputati del 7 apti.
le, in particolare, sono semplicemente detenuti in attesa di giudizio da ben quat-
tro anni! E il loro caso è tanto più grave perché a quattro anni dall'arresto ancora
non sono chiari i capi specifici di imputazione, i fatti che avrebbero commesso.
Questo spiega in parte un certo tono giuridico, oltrc che politico, dello scritto. La
pubblicazione di questo documento mi è sembrata tuttavia indispensabile per ca-
pirc I'orizzonte generale del dibattito sul rapporto detenuti politici-stato. Non è
un caso che appunto questo documento sia poi ricordato in quasi tutti i testi suc.
cesslvi come riferimento, positivo o negativo, di una discussione sul "che fare"
dei detenuti politici. lnfine credo che la sua pubblicazione sia anche giusta
perché - a parte le discutibi!i responsabilità giudiziarie, ancora tutte da capire -
sia Negri, che gli altri imputati del processo 7 aprile, sono stati, almeno sul piano
teorico e genericamente politico, molto vicini - se non interni - alla guerriglia dlf-
fusa e la loro ilflessione autocritica in materia è quindi uno dei momenti impor-
tanti della riflessione più generale sulla lotta armata in ltalia nel'ultlmo quindi-cennio' 

(Nora di v.s.)

zazione. Ed una radicale riforma delle istituzioni è momento significati-
vo della crescita di nuovi movimenti. Questo è quel tanto di «interesse
generale» di cui oggi possiamo farci carico.

Deve essere tuttavia chiaro che tra i prigionieri politici non crè oggi
omologia alcuna. Chi vuole continuare a «combattere» non ha nulla in
comune con chi intende oggi"rompere il silenzio ed intraprendere una
battaglia politica aspra e complessa per la trasformazione sociale ed
istituzionale. ll criterio di demarcazione su cui una proposta per una
grande vertenza può impiantarsi e crescere - riferito al presente, non al
passato - riguarda positivamente tutfl i prigionieri politici che si oppon-
gono alla cultura e alle pratiche militariste, statali o «combattentisti-
che» e accettano di mobilitarsi, con coerenza di forme,.alla parte politi-
ca e a quella propositiva del pre§ente manife§to, per costruire un'ampia
vertenza sultèrreno giudiziario e su quello carcerario.

ll patto di percorso che proponiamo a tufti i detenuti politici è l'accet-
tazione di una prospettiva riformatrice, fatta di vertenze, rivendicazioni,
battaglie realistiche e lotte che non vengano recluse e schiacciate tra le
mLiradi un carcere, ma si innervino profondamente nel tessuto sociale.

Questa prospettiva inoltre, va verso un nuovo orientamento legislati-
vo, che riconosca, e dia quindi spaz io normativo, alle varie posizioni po-
litiche e processuali qui espresse e precedentemente elencate. Per que-
sto crediamo che chi vuole lavorare e lottare in questa direzione; non
debba appellarsi a nessun addentellato concesso dalle attuali leggi
speciali.

UN PATTO DI PERCORSO

Per esemplif icare le valutazioni politiche f in qui espresse, indichiamo
di seguito i primi obiettivi per la modif icazione dell'attuale politica giu'
diziaria e carceraria dello stato. E una sorta di «piattaforma» che vuole
includere, oltre a quello dei detenuti, l'interesse dei latitanti, degli «esi-
liati,, - il cui numero ha raggiunto cifre da far impallidere il periodo fa-
scista - e di quanti oggi sono in una libertà prowisoria senza f ine.

Quanto piÉ si svilu§pera un'iniziativa politica su questi (ed eventuali
altri) punti, tanto piÉ sara possibile procedere ad un'interlocuzione e ad
un confronto con tutte quelle forze politiche, sociali, culturali, interes'
sate al superamento dell'emergenza.

Nel momento in cui si awia la discussione parlamentare sulla riforma
dei codici, è in rapida estensione (ed addirittura si «normalizza») il lun-
zionamento di leggi, uffici istruzione e.tribunali speciali: carcerazioni
preventive dilatate e dilatabili senza conf ini, mandati di cattura ciclosti'
lati sulla parola dei pentiti, interpretazioni di leggi contraddittorie ed
estensive, inversione dell'onere della prova, estension€ illimitata del
reato di "banda armata»; reati associativi adattati al «tipo d'autore», pro'
cessi in cui viene imposto l'appiattimento sulle figure dei «combatten'
ti», dei «pentiti», o degli «aIl€si»,, secondo i canoni dei tribunalidiguerra
o di un ncomunismo di gU€rIa» propugnati da forze o commentatori poli-
tici.

- Che siano drasticamente ridotte le carcerazioni preventive in rela'
zione alla riforma dei codici;
- che i mandati di cattura per reati politici siano §ottoposti alle verifi'
che ed ai controlli di validita previsti per i costituendi Tribunali dellal.i'
bertA;
- che sia applicata, preventivamente all'azione giudiziaria, la verifica
delle dichiarazioni dei pentiti;
- che siano ripristinati i diritti della difesa, interamente calpestati dalle
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FNrcDNNE DOSS'EB

I DRAMMI SOCIALISI SONO AGGRAVATI
Ma, alla coscienza critica del passato bisogna accompagnare la co-

scienza che i drammi sociali di dieci anni addietro si sono aggravati. Og-
gi ancora di più si radicalizza la divaricazione fra avere e non avere, fra
emarginazione e protagonismo, f ra controllori e controllati.

Al centro di questa divaricaz ione sta il carcere.
E allora non esistè soluzione della prigionia senza la capacita di af-

frontare l'intierezza delle lacerazioni sociali, che fanno del carcere un
luogo obbligato per la gran parte dell'emarginazione.

Rispettare le differenze, rendere conto alla molteplicita, sollecitare le
espressioni di ciascuna esperienza, sperimentare, incontrarsi, soprat.
tutto incontrarsi, cercando la reciprocita: questa è un'etica della trasfor-
mazione.

Siamo tutti segnati dalla devalorizzazione della vita. Ma non possia.
mo affermare che la morte è frutto solo di intenzioni ideologiche. Non è
la violenza che si subisce che può giustif icare ladevalorizzazione della
vita e l'ideologia della morte, ma ne è sicuramente un forte motivo. Co-
me dice Canetti, chi riceve molte spine prova il forte impulso a sbaraz-
zarsene conf iccandole in"altri.

Per estinguere il carcere è necessario estinguere prima di tutto i ghet-
ti soggettivi ed oggettivi che in esso si creano.

L'autodeterminazione di gruppi capaci di ricercare, attraverso valori
comuni, modi di trasformazione di queste stesse condizioni, è un modo
per proiettarsi fuori dal ghetto. Perché chi agisce nel senso della ghet-
lizzazione degli altri, fosse l'irriducibilità o fosse la dissociazione ad
operare in tal senso, di fatto opera nella stessa direzione della "differen-ziazione» e SopraffaziOne portata avanti dal potere.

FRAZIONE, MOVIMENTO, _
UNIVERSO SOCIALE, IDENTITA
di Ernesto Balducchi, Piero Del Giudice e Gabriele Fuga

Carcere di San Vittore, Milano, ottobre 1982

Sl, è venuto il momento che i detenuti politici aprano il dibattito all'in-
terno delle carceri e fuori dalle carceri, recuperino una identita comples-
siva e - su questa base - il conf ronto e la proposta sulla propria realta
specif ica e su quella generale.

Quand'anche assumessimo la Legge in una sua relativa legittimita, i
detenuti politici appaiono - comunque - "extraleges": per quello che
sono e sono stati, per la eccezionalita delle leggi organicamente emes.
se da alcuni anni a stabilire la loro figura, questa figura rimuovere e la
medesima cancellare.

Fonda l'operatività e la produttivita della legge la riduzione - sempre
- ad un rapporto individuale. Rapporto spropozionato e schiacciante di
una identita che è ed è stata vita, attiva e immaginosa in quanto commi-
surata, non. scissa, a una identita collettiva: fosse per l'empiria sociale
(pratica di sé), fosse per atteggiamento, fosse per ambizione progettua-
le oltre i limiti personali: tutti "universi" comprensivi ed esaltanti le fal-
colta dell'indivuduo. Gli universi della modificazione.

L'INNOCENA È UN PZNIAL/r,SO BATTELLO
È probabile, forse è certo, che nelle carceri vi siano molti e moltissimi

"innocenti", può anche darsi che vi sia qualche ,,innocente', tra le mi-
gliaia di detenuti politici.

ll problema è che siamo tutti assai consapevoli del carattere eff imero
di questi concetti, poiché siamo consapevoli del fondamento non-onto.
logico della Legge,_ del suo fondamento sociale e della esposizione
massima di questo fondamento sociale in particolari fasi dell;antagoni-
smo.

Tutto ciò non ci impedisce in innumerevolicasi tra i nostri di porre il
problema della difesa dalla imputazione in istruttoria ed in aula, ma tut-
to questo rapporto personale ed individuale con la Legge, o le leggi.

l'innocenzaè un periglioso battello; con tale mezzo, dellaorganicità
di un movimento, della complessità di dieci anni di scontro sociale, del-
la planetarieta della nostra speranza, qualcosace(lo - frammenti di pu.
ra biologia, schegge - potra essere transitato in inerte riproduzione. Al
di ladi questi reperti non si trattera che di disperdere le ceneri di ciò che
è stato (e non si è trattato affatto di un movimento della base tecnica,
concreta, abbisognosa, di un ciclo) e - quel che piÉ conta - non vi sara
per noi "spazio" né "tempo" sociali, politici, istituzionali. Salvo un radi-
cale mutamento di sembianze politiche, sapendo però che il tempo lo-
gora rapidamente anche il migliore "trucco".

Siamo altresl consapevoli che il concetto di colpa non appartiene ai

nostri universi concettuali e, piÉ babilmente, alla realtA.
Per esempio: innumeri colpe sono state e sono attribuite alla "lrazlo-

ne terrorista" del movimento del sociale di questo decennio passato; o
addirittura (nei più solerti) alla quota "armata" del movlmento, difficil-
mente distinguibile questa quota armata nelle sue peculiarita 'pro-
prie'-'improprie' dall'i nterezza, anche intenzionale, del movimento stes-
so.

Da una parte stiamo recriminando su noi stessi, su una parte di noi.
Dall'altra, invece di continuare una lotta politica che abbiamo condotto
assai male, assai ambiguamente (visti i risultati), sanciamo una divisio-
ne, operiamo un complessivo divozio tra noi e la politicastessa: poiché
altre categorie ed altri stumenti non ci rimangono che quelli della Leg-
ge.

Soprattutto operiamo una mistificazione; da una dialettica mistifica-
ta non puÒ che venire un pessimo presente, un tormentato quotidiano e
nessun futuro.

Abbiamo sempre rifiutato - noi che sapevamo attraverso, se non al-
tro, la lettura politica della realta - ogni interpretazione mistificante sia
del terrorismo, sia della disposizione ad armarsi di quote sociali, sla del-
la sperimentazione armata di quelle quote sociali stesse. Abbiamo
spesso condiviso reazioni, comunque abbiamo esteso la nostra respon-
sabilita politica a tutto ciò che - nelle sue articolazioni - l'antagonismo
esibiva, comprese le sue miserie e poverta.

ll problema è nient'affatto morale: si trattava di ipotesi e convinzioni
di un'unica materialita si trattasse, di una Ioza complessa della modifi-
cazione e trasformazione.

LASCONFITTA DI UN MOVIMENTO SOCIALE

Appartiene ai sofisti di oggi ed all'impietosità della Storia ufficiale,
stabilire quale quota espressiva dell'antagonismo sia stata prima scon-
f itta, od abbia determinato la sconf itta del tutto. Perché noi parliamo so-
prattutto della sconf itta di un movimento intero del sociale (movimento
'ticco', tendenza in una sua fase), della organicita delle sue forme
espressive, e vediamo questa sconfitta maturarsi nerro stesso movi-
mento.

Se delegassimo ad altri la nostra sconfitta, se costruissimo - prima
che 'in diritto' - la nozione di colpa per una parte di noi identificati nel
patrimonio e nella prospettiva nata da quegli anni, ci negheremmo pri-
ma di tutto alla conoscenza, alla libera critica, al confronto senza cate-
gorie, alla comprensione del passato, all'equilibrio tra noi ed il reale ad
un possibile f uturo che non sia di puro azzardo.

Tutto ciò non vieta anzi sollecita le forme della distinzione politica,
della chiarezza delle posizioni e della responsabilità politica delle deci-
sioni: ma tutto ciò non è ancora awenuto - lo sappiamo bene. Questo
processo di chiarificazione e di decisione - fuori dai ricatti delle rispetti-
ve'posizioni giuridiche', collocazioni carcerarie etc. - non è che agli ini-
zi; ne sentiamo matura la necessita, non ne vediamo che cominciato il
percorso - in ogni senso - dentro i carceri e fuori dai carceri.

lnfatti: il terreno del dibattito è per il momento prevalentemente occu-
pato dal segno individuale e non collettivo, dallaambiguita del rapporto
individuo-Stato inquirente, individuo carcerato e ipotesi individuale di
confronto. Anche le ultime espressioni di questo dibattito'amputato',
se hanno il pregio (è il caso del documento di Rebibbia, detto "il manife-
sto") di articolare una condizione di silenzio, per il resto si producono
nella costruzione di 'fasce', nel riconoscimento di una'gradualita'che
viene ricostruita come pregressa e contemporaneamente riflessa nel
presente-futuro. Si producono - insomma - in un andamento per gradi
di innocenza e colpa, merito e professionalita, aree di omogeneita e via
dicendo.

Delle indubbie differenze politiche del passato e del presente e delle
altrettanto indubbie differenze di ipotesi verso il futuro, non possiamo
che pigliare alto dopo una battaglia politica che ha ragione di essere
sulla base dello sviluppo della realta sociale e politica di questi anni:
realtA niente affatto indagata - realtA rimossa.

Abolita o messa in second'ordine la realtà, non vi può che essere un
mero appiattimento all'inezia istituzionale, a ciò che è possibile dati gli
atteggiamenti e le forme istituzionali presenti.

E vero, si sollecitano anche modificazioni nella lstituzione: diversifi-
cazioni carcerarie, depenalizzazioni, e soprattutto un processo gradua-
le di riassorbimento della anomalia - infinito nei suoi punti di applica-
zione e nei suoi interessati.

Vi è certamente della "attualita" in tutto ciò. Nessuno oggi si sogne-
rebbe di riproporre delle rigidita, dei meccanismi rigidi del confronto,
cosl come nessuno si sognerebbe di vantare qualche residua autono-
mia rispetto all'istituzione.

ll conflitto sociale degli anni passati e di quellipresenti ha quale certa
caratteristica quella di avere esaurito e messo in gioco - in varie espres-
sioni - ogni residua o inedita informalita della societa civile, ogni pri-
mordialita. Confronto drammatico con l'istituzione e pressione conti-
nua a darsi una, quale che sia, forma istituzionale.
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FRIGIDNNE OO§§'EB

'68, si sono awitati le piazze rosse e le piazze antiautoritarie, l,arricchi-
mento dello scambio sociale e le lunghe marce, la democraiia sociale
delle assemblee e il fascino giacobinb del partito d'acciaio. Si chiude
ora, nei fatti, la spinta propulsiva della Rivoiuzione d,Ottobre e del Wel-
lare State.

Ma si chiude in un quadro spietato di logica di guerra, di revanscismi
e di ristrutturazioni e oppressioni, che rende ancòra piri brucianti gli er-
rori e spingerebbe al resistenzialismo. Senonché saiebbe proprio-que-
sto a farsi immobilismo e amplificazione di sconfitta. Certo, si trattà in-
vece di accettare la sf ida.dei tempi, delle mutazioni della societa; si trat-
ta di non viversi e morirsi come superfetazione al negativo della'memo-
ria dei movimenti degli anni '60 e ,70; si tratta di espri-mersi su dieci anni
di lotte sowersive in ltalia proprio per impedirne una loro riscrittura fari-
sea; si tratta di difendere le ragioni della nostra opposizione con la stes-
sa severita con cui ne critichiamo le follie, miti, peccati, errori; si tratta
di ricollocare le speranze_ e il bisogno di trasformazione;'si tratia a parti-
re dal proprio presente di impedire il totalitarismo mecéanico dellò isti.
tuzioni, di questa istituzionalita rigida, impegnandosi come soggetti at-
tivi e positivì; si tratta, nella criticadella,,rappresentanza politiàai,, di in-
trecciarsi a forze e dinamiche E MOVIMENTI Dl LOTTA e cipposizione, di
conf litto e libertà.

CARCERE, SOCI ETÀ, MOVI M ENTI
A partire dal .carcere, per esempio. Dove, l,,,altro,, terrorismo, quello

statale macina in una macchina mostruosa di annichilimento. Nellà ten-
denza gia in atto dell'isolamento totale, blocco della posta e di ogni for-
ma di comunicazione, riduzione drastica delle ore d,ària e dei coiloqui,
nell'estensione protervamente illegale dell,art. 90; tutto questo si in'se-
gue e si accumula in un effetto che è diff icile non def iniré ,,logica della
vendetta", in una strettoia di annientamento/pentimento che non fa in-
vidia alcuna alle conversioni a fil di spada, rialimentando le ragioni
dell'odio e della violenza sociale. L'assénza di qualche discorso i§titu-
zionale di trasformazione del carcere, per quello che è diventato in que.
sti anni sotto l'impatto dei fenomeni di microsocieta illegale e armata,
viene surrogata da una continua pratica di ,emergenza,, làsciando che iprigionieri siano spolpati dalla sua cancrena. La sicurezza viene intesa
solo in un ottica rastrellativa e custodialista; la comprensione e il rico.
noscimento di aree omogenee o aff ini di differenza politica o di consan-guineita o di territorio, viene rimandata e negata. E cadono i miti delle
Grandi Riforme della Societa Opulenta, con l,estensione alla societa
delle legislazioni speciali e la militarizzazione indistinta dei territorio.
Eppure negli ultimi dieci anni almeno una famiglia italiana su dieci è sta-
ta "unta" dal carcere: per questioni di lotta armata, di tossicodipenden-
za,.per lotte sociali, per assenteismo, per l'arrangiarsi in una,,diretta di-
stribuzione della ricchezza". Ecco, noi crediamb che per quanto ci ri-
guarda come prigionieri politici è nel carcere e dal caròere òhe dobbia-
mo sp.erimentare cosa signif ichi oggi una pratica di battaglia potitica di
libertà, di autodeterminazione; noi crediamo che la durezzà istituzionale
possa essere erosa sgretolando le motivazioni stesse della,,ecceziona-
lita", investendo delle ipotesi di trasformazione gli ambiti sociali, men-
tre rileviamo nella "Proposta-Manifesto," uno sbilanciamento di valuta-
zione verso le istituzioni visto come un omogeneo positivo. Senza la
presunzione di porre "ora da qui" astratte ipotesi sulle forme future del-
la trasformaz ione sociale, ma abbandonando le remore e i pudori mora-
listici a coinvolgere in questa iniziativa ogni forza disponibile, e conqui-

starci oggi uno spazio di agibilita politica e di diritto di parqla, per non
diventare dopo soggetti passivi quando si sarebbe ridotto allo spazio
chiuso di uno sciopero della fame. All'opposto, la strumentalizzazione
avviene se restiamo chiusi nell'impotenza colpevole del "dignitoso si-
lenziol', se anziché costruire noi il nostro futuro restiamo estranei a ini-
ziative in marcia che comunque possono determinarlo, se rifiutiamo di
intervenire per allargare al massimo le maglie delle ragioni della nostra
generaz ione, con la nostra incomoda presenza e la tensione alla mobili-
tazione sociale per un percorso di liberazione scadenzato dai comporta-
menti concreti e non dalle etichettature giuridiche, costruire questo ap.
puntamento con la trasformazione reale, verificare quanto i prigionierl
politici siano soggetti attivi di trasformazione collettiva. Dobblamo far
si che la riflessione su questi anni si sviluppi; dobbiamo riuscire a spun-
tare le armi terribili della violenza di un enorme macchina contro.indivi-
dui isolati, condotti e costretti dall'organicita della follia e della devian-
za, con una pratica di iniziative che sappiamo problematizzare la società
e non estraniarla; dobbiamo riuscire ad aprire la discussione sociale
sulla e contro l'ideologia della segregazione. perché questa apertura sia
una base di nuova possibilita di trasformazione; dobbiamo praticare
proposte di soluzione. Voltaire poteva valutare la civilta di una nazione
dallo stato delle sue prigioni; noi che le abbiamo vissute e viviamo, vo.
gliamo che la società misuri la propria civilta dalla capacita di estingue-
re le proprie prigioni. 

I

UN CULO DI SACCO
di Diego Forastierie Sergio Segio

fulilano, gennaio 1983

Oggi riprendere il filo del dibattito politico, dare nuova vitdlta e pro-
spettiva al confronto, all'analisi, signif ica in primo luogo ricercare e de-
f inire le cause che ci hanno condotto in quello che può sembrare un cu.
lodi sacco.

La domanda che ognuno di noi e il Movimento Rivoluzionario nel suo
complesso si pone in un momento di ripetute e pesanti sconfitte tatti-
che è: in che cosa e dove abbiamo sbagliato per essere giunti a qqesto
punto? Perché? Ladomanda è drammatica ma non cercare di risponder.
vi, continuare fingendo che nulla sia accaduto e si sia modificato può
essere maggiormente ed irrimediabilmente deleterio per le prospettive
del processo rivoluzionario in questo paese.

Le risposte che sapremo dare senza infingimenti, ipocrisie e false il-
lusioni saranno altrettanti punti di partenza di una rinnovata capacita
progettuale e previsionale, di una nuova e multiforme capacita di .ade-
renza dialettica con la realta, le sue dinamiche ed i suoi movimenti. E ne-
cessario aprire una fase di profonda critica ed autocritica, fuor di ogni
conformismo, che scavando come un bisturi nel profondo di lacerazioni
prodotte da mali antichi come il soggettivismo, il militarismo, il mecca-
nicismo riesca a ridare intelligenza al lavoro rivoluzionarib, a renderci
edotti e adeguati.

Chi non si pone in questa prospettiva riproduce un pericoloso conti-
50
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FRIGIDAIRE DOSSIER

ll problema è quindi più complesso e la sua soluzione non è principal-
mente questione militare - anche se rimane chiaro che il ra§porto tra
traditori e Movimento Rivoluzionario oggi e sempre si pone in tèrminidi
annientamento. Problema che trova le sue radici e quiridi la chiave di let-
tura negli errori, nei limiti e nelle contraddizioni che hanno accompa-
gnato ed attraversato lo sviluppo della guerra sociale in questo paesd. A
fronte dell'incapacità del Movimento Rivoluzionario di fàre i conti con i
prop.ri limiti, dì rinnovarsilrasformandosi, lo stato ha avuto l,intelligen-
za e la capacita diappropriarsi delle contraddizioni interne alla soggétti-
vita comunista ed allo stesso corpo sociale proletario per usarle-òme
cuneo, vera e propria testa di ponte che lacerasse in profondita, deter-
minasse processi irreversibili di frantumazione dei vinòoli etici e iloliticiinterni al proletariato. Questo progetto, questa strategia, ormai sostan-
zialmente spuntato, fallito - al di là delle campagne pubblicitarie - ha
ora bisogno di affinarsi, di trovare nuove figure, nuovi strumenti di divi-
sione-inf iltraz ione.

E qui erltra in campo un altro tipo di pattume che, purtroppo, ogni pro-
cesso rivoluzionario ha conosciuto: i cosidelti ,,disoccupàti,,, cioè cblo-
ro che, avendo vissuto esperienze di lotta armata o, comunque, di anta-gonismo radicale, accettano oggi, oltreché di svendere le identità col-
lettive ed i percorsi storici, anche di farsi strumenti attivi di propaganda
e divisione, di assumersi in prima persona la campagna per'la desblida-
r-izzazio1e, per la critica non solo alla lotta armata, mà anche a qualsiasi
forma di lotta e di conflittualita non mediata, non regolata dal òonfron-
to/contrattazione con le istituzioni.

Nell'analisi di questo nuovo (nuovo in quanto - oggi - è la carta princi-
pale che la borg_hesia intende giocare per sconf igj'e1e la soggetiività el'antagonismo) f enomeno vanno pero evitate sem[l icistiche- -general 

iz-
zazioni. L'area che va sotto il nome di ,,partito della dissociazi6ne e del.
la resa", sia dentro il carcere che f uori,-è un insieme composito, per al-
cuni versi eterogeneo, nel quale vanno operate distinzioni eO apIticate
tattiche e risposte differenziate.

LO SCONTRO DEGLI APPARATI
Rieniamo che la lotta armata, I,internità alla militanza rivoluzionaria,

sia f rutto e portato di precise anarisi politiche, quindi scelta e nòn òutii:go.morale per nessuno (tant,è c-he, a differenza di quanto dicono oggi ipidocchi ammaestrati, ognuno è sempre stato riberissimo di uscire?-al.
le organizzazioni combattenti quando ha voluto).

anche per questo, per respingere I'immagine della militanza come im-posizione, ricatto, poiché non siamo muss-ulmani, riteniamo pericoioio
non operare distinzioni e separazioni; individuiamo, schemaiicamente,
tre categorie di dissociati:

1)chi, per stanchezza, sfiducia, motivi ,,personali,,, ha semplicemen-
te abbandonato la militanza, dandosi alla pastorizia o'a qualsivoglia me-
stiere e pratica individuale.

2) chi, criticando o giudicando superata la lotta armata, vede - piÉ omeno tatticamente - la soluzione di una serie di limiti e nodi pdlitici
(compresa la liberazione di TUTTI i prigionieri ,,politici,') in una'media-
zione con le istituzioni.

3) chi svende p-ercorsi c.ollettivi per profitti individuali - cioè pone ilproblema della PROPRIA liberazione - e assieme e conseguentdmente
si f a strumento attivo di divisione e differenziazione, quindi consapevò-
le ingranaggio del processo di sterminio ed annieniamento dei prigio_
nieri comunisti e dei proletari antagonisti.

È chiaro che esiste "contiguita" ed una sarta di affinità di analisi tra
queste categorie, ma è anche vero che la critica rivoluzionaria deve es-
sere capace di dastinguere tra nemicità ed eslernità, tra ciò che può es-
sere recuperabile o, comunque, indifferente e ciò che è irrimediabilmen-
te sull'altra sponda.

Se la prima categoria sostanzialmente non interessa non avendo
spessore politico, la secondaha invece un certo tipo di rilevanza essen-
do latrice di alcune proposte, in particolare quella della "soluzione poli-
tica" - detta anche amnistia - per i prigionieri politici. Non entriamo nel
merito di queste proposte, sia perché ci interessa un discoréo sulla libe-
razione non solo dei "prigionieri politici" ma dell'intero proletariato pri-
gioniero come parte integrante ed allusione all'intero processo di libe-
razione sociale, sia perché manifestamente e materialmente infondate
in quanto slegate dalle leggi dei rapporti di forza e dalle dinamiche so-
ciali che li producono e mettono in movimento - i discorsi sulle "pre.
condizioni" sono mere astrattezze - e quindi, alla f in della f iera misero,
inutile e trasparente tentativo da parte di un'area di mettersi in pace lo
straccio di coscienza che gli rimane e di riproporsi come ceto politico.

Se questo è vero, se l'opportunismo e la malafede sono evidenti è an-
che vero che quest'area non può essere classificata tout court interna
allo stato, alle.sue logiche, tendenze e programmi.

Venendo alla terzacalegoria possiamo solo riaffermare che la libera.
zione è un processo sociale e collettivo: chi pensa di realizzarla indivi-
dualmente, oltre ad essere un idiota illuso, opera anche una precisa
scelta di campo di cui si deve assumere pesanti responsabilita.

L'unico rappoilo possibile lra la rivoluzione e chi si la soggetto altivo,
ingranaggio consapevole della dillerenziazione volta allo sterminio dei
comunisti e del proletariato prigioniero antagonisla è guerra e annienta.
mento.

Su questo terreno si dovra esprimere e misurare concretamente il
MR. La questione del tradimento rappresenta solo un'escrescenza, la
punta dell'iceberg, al di sotto della quale vive la montagna delle nostre
contraddizioni. Nella classe queste hanno portato ad una crisi di legitti.
mità e credibilita senza precedenti, il cui superamento ha i tempi de[ sal-
to della lotta armata in guerriglia metropolitana dispiegata, della rico-
struzione dell'internita, della dialettica tra soggettivita comunista e mo-
vimenti di lotta.

LA LOTTA ARMATA NON È L'TTNICO STRUMENTO
Siamo convinti che la radice dei nostri errori vada ricercata nella pro-

gressiva perdita di radicamento, cioè nel venir meno del rapporto dialet-
tico di intreccio, di complementarieta tra I'iniziativa dei comunisti ed i
movimentidell'antagonismo sociale. Da un certo punto in avanti le dina-
miche di lotta e di organizzazione proletaria e quelle interne alla guerri-
glia si sono divaricate producendo un percorso a forbice che il nèmico
ha saputo rendere sempre piÉ accentuato.

ln questo quadro si è determinato un avvitamento a spirale nella prati-
ca sociale della lotta armata, cosl come nel dibattito, producendo e ad-
dirittura finalizzandosi piri che alla trasformazione, alla soprawivenza
incancrenita, politica e materiale, dell'impianto e dell'apparato. Una
concezione militarista dello scontro ha cosl prevalso sulla necessita
storica di trasformare, massif icare la pratica della lotta armata in guerra
sociale dispiegata; dove la lotta armata ne rappresenta l'aspetto strate-
gico e vincente, ma non racchiude in sé tutte le pratiche sociali antago-
niste che alludono ad un processo di liberazione.
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FRIGIDAIRE DOSSIER

correnza, producendo contromisure e "sanzioni" in una spirale ed un
moto di avvitamento in sé stesso del sistema, che non può che portare
alla crisi generale.

Lo stesso sistema bancario e finanziario internazionale, vero asse
portante dell'economia mondiale, inizia ad avere screpolature; la crisi di
solvibilità di intere nazioni del terzo mondo, sopravvissute - e politica-
mente orientate - dai prestiti internazionali, inizia a mettere in forse la
tenuta globale del sistema bancario, la sua capacita regolatrice, pianif i.
catrice, equilibratrice ed armonizzante delle economie.

ln questo quadro la spinta e la tendenza all'armamento ed al confron-
to diretto interimperialista è dettata non tanto da interessi economici
immediati (sviluppo del bellico e produzioni affini e complementari,
elettronica, chimica, informatica, etc.), comunque sempre presente, ma
dalla impossibilità di risolvere la crisi che è diventata strutturale, di ri.
proporre lo sviluppo - sia pure entro la permanenza della crisi -, della
impossibilità di avere nuovi mercati da conquistare nel quadro di con-
correnzialita accesa. Ormai le quote di penetrazione nei mercati sono
nell'ordine di pochissimi punti o loro frazioni; troppo poco per assesta-
re la propria economia.

Anche la tendenza all'armamento non è un fatto omogeneo e provoca
squilibri a non f inire nei rispettivi campi: le contraddizioni di ordine eco-
nomico si intrecciano con le scelte militari, gli interessi tattici divergo-
no e le scelte sono sempre piÉ il risultato dell'imposizione dei due impe-
rialismi mondiali che di omogeneita reali (illuminante, a questo proposi.
to, la vicenda del gasdotto).

Ampi settori di proletariato, di lavoro dipendente cooptato, di intellet-
tuali aprono nuovi fronti di lotta come risposta di massa alla tendenza
alla guerra ed al controllo militare; il quadro interno di ogni nazione si fa
piÉ precario, ricco ed articolato.

Di per sé questa è gia una ragione di ordine politico per iniziare seria-
mente ad applicare intelligenza e rif lessione, ad analizzare e valutare le
questioni ed i rapporti internazionali.

L'altro motivo è il presentarsi in forme pressoché similari, almeno
nelle regioni principali, dei caratteri della crisi;diconseguenza le ricette
- i momenti ristruttùrativi - che il capitale multinazionale propone han-
no sempre piÉ elementi di omogeneità.

Basta leggere le relazioni annuali delle varie commissioni CEE o le
lettere di intenti del FMI quando si accinge a fare prestiti a sezioni del
capitale in crisi acuta, e vi si intravedono analisi della crisi e ipotesi di
soluzioni con forti analogie.

ln altre parole, pur tra disparita piÉ o meno accentuate, con tempi di
maturazione e fasi critiche differenti, con diversa miscelazione dei fat-
tori di lacerazione, assistiamo al dispiegarsi nell'occidente capitalistico
del carattere omogeneo della cristi strutturale del sistema, con risposte
che, da una parte del capitale, dall'altra dei proletari, si fanno tenden-
zialmente simili.

APRIRE AL NUOL/§

Questo fatto ha espresso una tendenza che spinge alla ricomposizio-
ne per qualità e punti di programma dei movimenti di lotta del proletaria-
to internazionale. La crisi diviene elemento unif icante di tutto il proleta-
riato occidentale, veicola circolarità di dibattito, di esperienza è conte-
nuti di lotta. Dalle lotte per i diritti civili, a quelle contro I'inflazione e la
disoccupazione, alla nuova ondata di lotte contro la guerra imperialisti-
ca incombente, contro il nucleare, f ino alle nuove esperienze di lotta ed
organizzazioni controsocietarie, comu nitarie, i bisogni si massif icano,
emerge una richiesta generale di nuova qualita della vita dell'apertura di
una nuova, radicalmente nuova, fase nella storia della umanità.

L'ltalia è, sotto ogni punto divista, un anello fondamentale. per lo sta-
to imperialista multinazionale è una gigantesca portaerei inserita nel
cuore dello scacchiere più strategicamente importante; e un territorio
di f rontiera che ha le basi missilistiche piti importanti d,Europa: è un al-
leato tra i più preziosi e fedeli dell'imperialismo ameriano, il suo appara.
to economico come quello militare è totalmente complementare a quel-
lo dell'occidente capitalistico

Non vi può essere quindi crescita e sviluppo delle contraddizioni in
questo paese senza che ne siano investiti gli altri. lpolizzarc uno svilup-
po dei movimenti di liberazione in ltalia f uori ed al di sopra del contesto
internazionale, senza tener conto dei suoi gradi di integrazione, della
oggettiva interazione e reciprocità dei movimenti rivoluzionari e di libe-
razione è cecita; in questo senso è sbagliala la parola d'ordine:,,stacca.
re l'anello ltalia dalla Nato", rivela una logica terzinternazionalista dello
sviluppo del processo rivoluzionario.

La possente spinta dell'occidente a risolvere in modo definitivo e
strategico il problema energetico con il nucleare tende a disàncorare la
propria dipendenza dalle lotte dei movimenti rivoluzionari e di liberazio-
ne del terzo mondo, in funzione di un eventuale conflitto mondiale, nel
quale.le riserve energetiche rivestiranno importanza vitale. Su questo -non ci sono da farsi molte illusioni: la tendenza è questa, la tecnologia -

imperialista è un grado teoricamente ed onerativamente di affrontàre

una guerra nucleare a carattere locale, come terreno di confronto e veri.
f ica reciproca, oltre che di riequilibrio dei rapporti di forza e sfogo delle
contraddizioni economiche e sociali che attanagliano I'occidente e, in
misura minore, l'est.

Che ciò accada o meno dipende da molteplici questioni, ma di queste
la principale è sicuramente rappresentata dalla capacità che avranno i
proletari, i movimenti sociali antagonisti di far maturare ed esplodere le
contraddizioni, catalizzando il processo rivoluzionario; vien fatto pro-
prio di dire, senza tema di essere dogmatici o enfatici che la prospettiva
diviene sempre di piÉ un'alternativa: o comunismo o barbarie. L'esten-
dersi e l'approfondirsi in qualita e contenuti delle lotte e dei movimenti
di liberazione in ltalia, il patrimonio e la memoria sedimentata in questi
ultimi 15 anni, I'esperienza di combattimento e il maturare delle ragioni
sociali della lotta armata, la sua massificaz ione fanno del proletariato
llaliano, sia oggettivamente che soggettivamente, una punla avanzata
dello scontro; l'attualita della nostra storia presenta specificita uniche
nelle società capitalistiche; le risposte che il segmento-ltalia del capita-
le ha dato sono altrettanto specifiche ed esemplari, come lo sono, per
altri versi, quelle della Germania e dellaSpagna.

Per tutto questo e altro è essenziale aprire un confronto internaziona-
le con tutte le forze rivoluzionarie ed i movimenti di liberazione, con le
loro esperienze di lotta, per dialettizzare programmi, impianti e le strate-
gie che li sostengono, le rispettive visioni del mondo, del modif icarsi in
senso generale del rapporto tra rivoluzione e controrivoluzione. Un giu-
dizio su questo rapporto non può piri sottrarsi ad una capacita di visione
e conoscenza globale.

Questa evidentemente, non vuol dire sf uggire, eludere o secondizza-
re il compito principale dei rivoluzionari nel nostro paese: lar maturare
le condizioni per la liberazione.

LA DEI{ I AZrc N E M I LITA RISTA

Se i salti di tase, se le profonde variazioni dell'assetto sociale, la cre-
scita ed il radicalizzarsi dei comportamenti antagonisti, il determinarsi
di una composizione di classe strategicamente proiettata verso la guer.
ra sociale, se un rapporto di guerra esplicito non può che marciare per
rotture, l'adeguamento della teoria e della pratica rivoluzionaria non può
che seguire questi salti, le fratture profonde che il processo c'impone.

E arrivato il momento di lare l'inventario del bagaglio che ci portiamo
appresso e buliare a mare tutto ciò che di superato e inulile esiste.

La rottura con ipotesi, visioni distorte della realtà, impianti politico
organizzativi inadeguati deve avere come sbocco un modo completa-
mente nuovo di essere in linea con la complessita del sociale e con
quello che i movimenti di lotta e di liberazione esprimono.

La frattura che questo prevede, deve essere anche in noi, che siamo il
risultato di questa storia: il nostro agire nella realta, modificandola, ci
ha modif icati, le sovrastrutture che nella testa ci siamo costruiti, produ-
cendo feticci, sono profonde, radicate.

Siamo il risultato di come abbiamo concepito e vissuto il rapporto
con la ricchezzadella lotta di classe, ma anche quello di un lungo, spes-
so ideologico, confronto su progettualita, programma comunista, ipote-
si di costruzione del Partito, forma della militanza, etc. Saremo in grado
di cambiare, di aprire al nuovo, rinnovandoci, ad allontanare nella mili.
tanza concreta schemi e metodi ideologici e/o morall di giudlzio?

Questo dibattito, questa trasformazione - essendo rottura, passag-
gio storico, ri-fondazione - non può coinvolgere, essere operato da sin-
gole e limitate entita organizzative, da una o dall'altra formazione, da
un'area "movimentista" o "partitista" - piuttosto che un'altra; questo è
un processo che è - deve essere - necessariamente collettivo, riferito
all'intero Movimento Rivoluzionario, nelle sue passate e presenti carat-
lerizzazioni, poiché non puÒ che riferirsi ad una molteplicita/contraddit-
torieta di comportamenti e tematiche sociali antagoniste.

Mai come oggi comprendere il "nuovo", rendersi edotti ed adeguati,
vuol dire superare, affossare definitivamente logiche e pratiche setta-
rie, frammentazione/circoscrizione del dibattito. E mai come oggi è ne-
cessario mettere in crisi le identità statiche, I'attaccamento feticista al
residuale.

Ne deriva che, a f ronte e a partire da una molteplicita, pluralita di lin-
guaggi, comportamenti, moduli espressivi e comunicativi dell'universo
sociale proletario, dell'antagonismo sociale, non vi può essere presun-
zione di sintesi, di omologazione, di imposizione di codici e centralita.
Comprendere questo vuol dire, da una parte, mettere in crisi forme stori-
che di'aggregazione e cenlralizzazione - il Partito -, dall'altra aprire ed
aprirsi ad una tase di rinnovamento/rifondazione della militanza rivolu-
zionaria, delle sue forme e determinazioni organizzative. Solo la dialetti-
ca tra le ipotesi e le analisi sin qui sviluppate può portarci a ridefinire
progettualità e programmi che si inseriscano in direttrici, in strategie
comuni in grado di rimodif icare i rapporti di forza, di dare valenza strate-
gica all'attuale composizione del proletariato metropolitano.

Su ciò non riconosciamo "chiavi in lascal'o soluzioni preconlezlona.
le a nossuno. Nè valgono.le autocritiche se non si accompagnano e pro-
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FRIGIDAIRE DOSS'ER

DOMAN DE.RISPOSTE.DOMAN DE
lntervista a Renato Curcio

Questa intervista è stata redatta dal Collettivo Rivoluziona-
rio del carcere di Palmi a metà gennaio '83. L'autore delle do-
mande e delle risposte (l'intervista ha per titolo originale Do-
mande-Risposte-Domande) è dunque un gruppo di detenuti e
non solo Renato Curcio. Tuttavia - considerando il ruolo del
tutto particolare avuto da Renato Curcio nella nascita delle Bri-
gate Rosse e della guerriglia italiana in generale - può essere
considerata anche come una sua nuova riflessione su questi
problemi e, come tale, essergli legittimamente attribuita. La
pubblichiamo integralmente anche perché i riassunti apparsi
sulla stampa, in particolare su La Repubblica, ne hanno in gran
parte tradito il senso preciso ed è meglio formarsi un'opinione
diretta che ragionare su un Curcio-scalfarizzato.

PERC H É II N' I NTE RVISTA?

Per comunicare nel modo piÉ immediato i termini di una discussione
che si è apertà tra i compagni del collettivo "Non è che I'inizio" r

Ecco dunque Domande.Risposte.Domande per suscitare domande-
risposte-domande in tutti i compagni che, come noi, intendono volare
alto senza sbarramenti settari nella costruzione del grande progetto: la
rivoluzione sociale totale nella metropoli imperialista.

uN ctcLo st È cHtuso
Domanda. Non è che I'inizio d'accordo, ma non vi sembra che intor-

no a voi siano in molti a parlare di f ine e di sconlitta della lotta armata?
Risposta. I corvi sono molti, ed è anche vero che il ciclo di lotta rivo.

luzionaria armata partita nei primi anni '70 sull'onda di vasti e radicali
movimenti studenteschi e operai è sostanzialmente concluso, ma an-
cora piU vero è che esso ha senz'altro conseguito alcuni tondamentali
obiettivi.

ù Cutcio e i suoi compagni si riferiscono al documento Non è che I'inizio, elabo-
rato nel dicembre '82 e pubblicato sul numero di dicembre dl Controinformazio-
ne. Ouesto documento, insieme al libro Gocce di sole nella città degli spettri
(scritto da Curcio e Alberto Franceschini, uno dei cofondatori delle Br) rappre-
senta la "ripresa di parola" di Curcio e avrebbe dunque trovato a ragione posto in
questo dossier. Tuttavia ho prefetito pubblicare I'intervista, sia perché essa è
molta chiara, sia perché ancora completamente inedita. lnoltre le tesi, già annun-
ciate e prcsentate ln Non è che l'inizio e, forse ancor più, nel libro, vengono qui ri-
proposte in modo più diretto ed esplicito, con qualche indicazione anche sulle
prospettive della ricerca awiata.(Nota di V.S.)

D. E c"ioè?
F. lntanto quello di aver fatto vivere negli anni '70 quel bruciante de'

siderio di trasformazione rivoluzionaria che era montata come una ba-
garre in tutto il corpo proletario nel corso delle grandi lotte del '68''69.
Desiderio frustrato dalle risposte repressive e assassine che, con l'on-
data di arresti e di denuhce e con i morti di P.zza Fontana, lo stato ave'
va dato. L'aver sottolineato questo desiderio non solo nelle organizza'
zioni armate, ma anche in quelle di intere aree proletarie, è senz'altro
un risultato positivo poiché ha consentito di costruire nuovi linguaggi,
nuovi modi di porsi di f ronte ai padroni, allo stato, alla cultura dominan'
te...

D. E poi?
B. L'aver fatto saltare, insieme al tabÉ dell'impossibilita di uno svi-

luppo rivoluzionario ed armato della lotta di classe nella metropoli, an-
che gli equilibri e la .geografia politica fissati dalla seconda guerra
mondiale. Tabù che congelavano tutte le spinte proletarie più avanzate,
favorendo il loro incanalamento entro la prospettiva burocratico-rifor-
mista dell'attu azione detta costituzione liù aianzata det mondo. È in-
negabile che oggi una vastissima area sociale, politica, culturale sta ri-
cercando in uno sbocco rivoluzionario la soluzione ai suoi problemi e
la realizzazione dei suoi desideri. Si tratta di una grande vittoria rispet-
to alla quale il tramonto delle forme di otganizzazione politico-militari
che hanno contribuito ad affermarla è ben misera cosa.

D.400 e pirl arresti solo nell'uttimo anno non sono un buon argomen-
to per chi parla di sconf itta della lotta armata?

F. Un argomento spettacolare, ma non decisivo. Noi guardiamo alla
decomposizione degli impianti che hanno sorretto fino a qui la nostra
militanza con l'ottimismo di chi è consapevole che: l'idea-forza della
necessità e possibilità storica di una trasformazione rivoluzionaria dei
rapporti sociali resta al centro delle convinzioni e delle pratiche
dell'avanguardia di massa proletaria; che la crisi epocale della forma-
zione capitalistica non trova risposte capaci di invertire il suo corso;
che le contraddizioni di classe in ogni ghetto sono giunte al limite di
una implosione/esplosione catastrofica e rivoluzionaria. Per questo ri-
petiamo che non è che l'inizio.

NON ABBIAMO SAPUTO ELABORARE UN PROGRAMMA

D. lnsomma state dicendo che la disgregazione delle OCC è stata in-
versamente proporzionale all'intensif icarsi delle contraddizioni di clas-
se, o sbaglio?

R. ln un certo senso le forze che hanno praticato e radicato la lotta
armata in questi anni sono molte; dai GAP alle BR, dai NAP a PL, dai
PAC ai mille nuclei di movimento. Cio che le univa, al di là di tutto, era
un'idea molto semplice: fare la lotta armata; programmi di transizione
al comunismo, progetti di rimodellazione delle metropoli sarebbero ve-
nuti di conseguenza cammin facendo. Ma cos[ non è stato. Anzi, piÉ la
propaganda armata è andala suscitando aspettative e speranze, piÉ è
apparso chiaro che 'il possibile' non era un luogo vuoto, ma un pro.
gramma concreto, un programma che non sl riusciva ad elaborare.

D. Già un "corto circuito"... Piti negli assalti si spettacolarizzava la
"possibilità".della lotta armata, più quel possibile svelava la sua man-
canza di disegno...

F. Proprio cosl. Pur portando a manifestazione di tensioni latenti nel
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FRIGIDAIRE DOSSIER

ro senso nel contesto della geograf ia politica parlamentare seguita aila
resistenza. Ora, come dicevamo all'inizio, è proprio questa geografia
che è saltata nel nostro paese in seguito alle spinte dei movimenti di
massa extraparlamentari e pacif isti del '68, '69 e poi del'77 e soprattut-
to a quelle del movimento rivoluzionario armato. Cosl ci sembre che il
nuovo confine tra destra e sinistra divida oggi per ciascun rapporto so.
ciale le pratiche riproduttive in qualsiasi modo dei rapporti càpitalistici
e quelle trasgressive orientate al futuro. ln tal senso i movimenti di dis-
sociazione e resa che rilegittimano lo stato metropolitano dialogando
con esso, sono movimenti che migrano da sinistra a destra: dalla tra.
sgressione al rafforzamento dei codici del dominio borghese.

INADECUATEZZA DELLE BR

D. Prima di andare oltre non vi sembra il caso di fare il punto sullavo-
stra esperienza specifica, vale a dire sul tramonto delle BR?
. F. Senza tanto girare intorno all'osso diciamo sublto che ln questi ul.

timi anni si è svelata in pieno la radicale lnadeguatezza teorico.politico.
militare e,organizzativa dell'impianto che c'eràvamo dati all'lniiio d€gli
anni '70. Sembra chiaro che comprendere le ragioni profonde di questa
attuale inadeguatezza ed i motivi che ci hanno impedito rinnovamenti
qualitativi nonostante la pressione delle straordinarie trasformazioni
sociali di questi ultimi anni e le continue battaglie politiche in cui sia-
mo stati impegnati è condizione per un salto in avanti di tutto il Movi-
mento Rivoluzionario.

Per questo i "nodi da sciogliere" sono e restano il banco di prova di
ogni ulteriore esperienza rivoluzionaria.

D. Prima di passare a questi "nodi", che dite della tesi che attribui-
sce allè successiye 'scisslon i' interne le cause della line delle BR?

F. Questa è una tesi cara a tutti coloro che hanno vissuto e vivono
ancorati al mito delle BR come "avanguardia armata monolitica e com-
patta". Mitocoltivato in particolare da quel gruppo di compagni che mi.
litano sotto la sigla di "OCC.BR per la costiuzione del pC'C,'-e che, oc.
corre dirlo, hanno rappresentato l'ala più insensibile al rinnovamento
qualitativo imposto dal mutare delle condizioni dello scontro. ln realta
il problema va rovesciato. Le BR, dalla Campagna di primavera in avan-
ti, sono sopravvisute, si sono riprodotte proprio perché si sono trasfor-
mate in un movimento plurale e dissonante.
. Le rotture, seguite alle battaglie, hanno aperto spazi di vitalità senza
i qualitutto sarebbe precipitato molto prima.

D. N9! vi sembra un paradosso dare un giudizio positivo di un pro.
cesso disgregativo?

F. Ci sono paradossi che aiutano a capire il carattere dialettico dei
processi, e di essi ci dobbiamo servire. Tutte le rotture che hanno tra-
vag.liato le BR sono state il frutto della palese incapacita.di una parte
del.l'organizzazione di comprendere e interpretare i iinguasgi trasgres-
sivi praticati dai movimenti proletari più avanzati.

I tentativi di elasticizzazione e di innovazione fatti a piÉ riprese da
ist-anze, collettivi o singoli compagni (Brigate di campo, Waltdr'Alasia,
2 Aqg$!o, Fronte Carceri, Colonna di Napoli in partiòoiare) non erano
che il rif lesso nell'otganizzozione di quesii linguaggi. Ciò che alla fin f i-
ne ci sembra positivo è la lezione di questa eépeiiénza: una guerriglta
per linee esterne al Proletariato Metropolitano à deslinata a lalllre. -

.D. Non era questa la tesi fondamentale intorno a!la quale sono nate e
si sono sviluppate in un primo tempo le BR?

R. Si, proprio.questa, ed averla rinnegata, mentre più complessa e
ricca diventava la materia sociale in cui operare, ha pòrtato inesorabil-
mente alla sclerosi organizzativa e alla autonomizzazione delle prati-
che politico-militari che, conseguentemente, sono naufragate nel sog-gettivismo o nel militarismo.

LA SCO N F ITTA DEL PA RNTA.G U ER BI G LI A

. D. Due parole sul Partito-Guerriglia: cosa vi ha lasciato questa espe-rienza? ' 
.'

H. Molte cose, una delle quali è particolarmente importante: la con-
sapevolezza che il salto di complessificazione dall,OCC a forme più
mature di guerriglia metropolitana implica una rottura talmente radiba-
le con gli schemi, le formule e gli stereotipi del passato, che nessun
collettivo.formatosi nelle moribonde formazioni era in grado da solo di
pilotare. È di questo che abbiamo cominciaio Jpartaie in Non è che
l'inizio.

D_. Allora anche questa è stata per voi un,esperienza positiva?
F. Certamente, la "rottura" operata dai coliettivi che hanno dato vita

al Partito.Guerriglia sì conf igura come il tentativo piÉ completo di com.plessiticazione di schemi guerriglieri partendo dal ventrè delle OCC.
Dunque, comprendere le ragioni della sua sconf itta costituisce senz'al-
tro un passo molto importante verso la vittoria.

D. Veniamo ai nodi.
B.Non è un discorso facile, perché sono molte le questioni in sospe-

so. ln primo luogo i nostri "vizi originari", le "tare ideologiche" che ci
portiamo dentro, poi i problemi concernenti le profonde trasformazioni
sociali che hanno investito questo paese negli anni '70, ancora la natu-
ra della crisi che disintegra l'area capitalistica, e per f inire: l'incapacita
della lotta armata di mantenere una reale internita strategica alle lotte
del proletariato metropol itano.

D. Parlando di "vizi originari" intendete riferirvi a quella eredità ter-
' zinternazionalista che da pi(t parti vi è stata contestata?

B. Non solo, vogliamo riferirci a tutti i fantasmi ideologici del passa-
to che hanno fatto a lungo pesare il loro condizionamento. Di quello
terzinterndzionalista ne abbiamo spesso parlato e qualche passo per
stanarlo dai suoi ben dissimulati rifugi è stato fatto. Tuttavia questo è
solo un aspetto della questione, e forse neppure il piÙ importante. C'è
una censura su altre "eredita" che, soprattutto negli ultimi anni, hanno
fatto sentire la loro stridula voce: quella "soreliana" ad esempio, con la
mitizzazione della "azione diretta", o quella "fochista", sia pure ricon-
cepita in chiave "metropolitana", oppure ancora quella "tupamara"
che sicuramente modellò il nostro agire fin dal primo giorno. Conti mai
fatti f ino in fondo, ma che ora pretendono di essere saldati.

NON ABBIAMO COMPRESO IL'77

D. Veniamo alle trasformazioni sociali, della struttura produttiva, po-
litica, culturale: quali riflessi hanno prodotto questi grandi cambiamen-
ti dentro il movimento rivoluzionario?

F. Limitandoci alle BR è certo che essi hanno generato effetti dirom-
penti. ln una società sconvolta da prolondl e veloclsslml mulamentl 16
BR sono rimaste ancorale al loro schema originario che perciò è diven.
talo un milo.modello ideologico, rigido ed incapace di rispondere al
rinnovati problemi posti dalle figure sociali emergenti e dei nuoyi sog.
gelti rivoluzionari.

Non a caso il "movimgnto" dél'77 pur mettendo in crisi con la ric.
chezza delle sue lensioni e dei suol linguaggi l'identità della sinistra ri.
voluzionaria lormatasi negli anni '60, non lu dalle BR neppure vaga.
mente consideralo è compreso. E neanche è un caso che le radicali tra-
sformazioni della struttura delle classi, suscitata dalla risposta infor-
matica del capitale alla crisi, siano state nell'analisi come nella pratica
di lotta totalmente ignorate.

D. D'accordo, ma qual'è la ragione per cui l'impianto originario delle BR
non è riuscito a tenere i passi col tempo?

F. Occorre ricordare che le BR sono nate sulla spinta ascendente dei
movimenti di massa suscitati dallo sviluppo capitalistico nel '68, '69.
Movimenti poi "gelati" dalla crisi dell'economia mondiale capitalistica
che ha preso avvio alla meta degli anni '70.

L'impianto originario, inoltre, si poneva come obiettivo di radicare la
lotta armata a partire dalle lotte dell'operaio massa delle grandi con-
centrazioni industriali. Ma anche questa figura è stata "travolta" dalla
crisi e dalla risposta informatica della crisi...

D. Passiamo allora al discorso sulla crisi. Perché ritenete cosl impor-
tante aprire una riflessione sul carattere che essa è venuta via via assu-
mendo?

R. Perché dobbiamo andare oltre le etichettature superficiali e le in-
terpretazioni sempl if icatrici, appiattite sul I'economia del passato. No.
nostanle tanti problemi sulla crisi.generale.storica, di civiltà epocale,
resla il lalto che molto ci slugge dei rivolgimenti slrutlurali-culturali e
soggettivi che Essa ha scatenalo. Oscure sono restate le risposte che,
al suo interno, si vanno organizzando e che portano a un radicale muta-
mento delle condizioni politiche entro cui e contro cui si dimensiona
l'azione rivol uzionaria.

D. C'è un nesso tra questi sconvolgimenti e la perdita progressiva di
internità strategica alle lotte del Proletariato Metropolitano?

F. Evidentemente l'incapacita di definire con rigore la realtA oggetti-
va entro la quale si svolge l'iniziativa rivoluzionaria ha come conse-
guenza l'impossibilità di elaborare corrette strategie di liberazione, ma
il vero problema è ancora un altro: ci dobbiamo chiedere infatti il
perché di questa "incapacita" e di questa "impossibilita".

C H ru D E RE CO N I L TERZI NTE RNAZIO NALISM O

D. lJn problema di soggettività dei mititanti?
F. Certamente c'è anche un problema di qualita soggettiva dei mili-

tanti della guerriglia, ma non è quello fondamentale. ln realta la doman-
da che ci dobbiamo porre è: se l'impianto politico-militare-organizzati-
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FRIGIDAIRE DOSSIER

diOreste Scalzone

Parigi, gennaio 1983

Premessq in primq personq
(in formo quqsi di lettero)
Cqhier de doleqnces
(conlrizioni e proponimenli)

Le déluge - permettetemi l'uso autoironico della megalomania - è,
per certi versi, cominciato, senza che io sia riuscito a rompere il sortile-
gio di un lungo male oscuro che per mesi mi ha legato le mani. Poco
male per la storia, probabilmente, ma lasciate che me'ne dolga.

Le cosg, nel loro nocciolo centrale, erano chiare - dlclamo - da un
anno e mazzo. E certamente - e sempre più - da otto, sei, quattro mesi.
Quello che è segulto è stalo, dunqu€, puro rltardo. Perché questo ritar'
do?

OUALCH E RAG IO N E EN DOG ENA

L'emergere dal silenzio come un vascello fantasma emerge dalle
nebbie genera una necessita - vera e presunta, comunque vissuta co-
me tale - di ilare la posizione,di detinirsi. Ne segue una catena di flash
back, messe a punto, premesse, digressioni, puntualizzazioni, assiomi,
teoremi, dimostrazioni, corollari, equazioni, a monte e a valle, excur-
sus, incursioni, parentesi, sottosistemi, subordinate, correlazioni,
esemplificazioni, note a margine, apparati critici, pro-memoria, appun-
ti, interferenze... Una struttura del discorso a scatole cinesi, a matrio-
ska, ramif icata, labirintica. Una sorta di blow up alla rovescia. Tullo.nel
dlsperalo tentatlyo di evitare la compresslone, l'applattimento, ll ma.
llnleso, lò supersemplilicazlonl (la "parte per il tutto", la sineddoche).
Vi è un'irriducibilità dell'argomento alla forma cartesiana del discorso,
alla sintesi, all'ordine, alla compiutezza. Dala la cossislenza, ormai,
nella socletà complessa, di una pluralità di ltnguaggl, aumenta l'inlra.
duclbilità dsll'uno nell'altro. Scrittura e riscrittura dunque: ogni volta la
materia si allarga a dismisura. Lo stesso pacchetto di concetti, di argo-
mentazioni si può ricostruire in chiave sempre diversa, come un puzzle
a più soluzioni, un romanzo combinatorio, un f ilm a diverse soluzioni di
montaggio. Come una musica suonata in chiave e tonalità diverse. /l
male insomna o§curo di una spirale indetinita; l'impossibilità di chiu'
dere il discorso. Un po'come nella novella di Borges dove I'imperatore
cinese ordina una carta geografica del paese, e i cartograf i cominciano
arealizzarne una, sempre piÉ dettagliata, che via via diviene a grandez-
za naturale, e f inisce per sténdersi - ridotta a pura tautologia - su tutta
la Cina. Un po'come, nel romanzo di Lawrence Sterne, Tristan Shandy,

che comincia a scrivere la sua autobiografia e, dopo dieci anni, non è
ancora nato.

RAGIONI "ESOGENE"
La "colonia" dei rifugiati italiani a Parigi è come uno specchio rot.to

che riftette mali delfartma, guerre fra stati d'animo, pregiudizi, pregiu'
diziali, luoghi comuni... ll tutto regolato da una coazione a disporsi se'
condo unoschema ossessivamente dicotomico (apocalittici e integra'
ti; selvaggi e residenti; cafoni e gentiluomini;bigotti e simoniaci;fedeli
ed empi; poveri ma belli e sognatori di una vita riuscita, e cosl via\.

ALTRE RAGIONI "ESOCENE'' DI RITARDO

La scelta della solldarietà è il terreno mlnimo lrrlnunclablle de! pro'
prlo "staluto" dl comportamenlo, della proprla linea dl condotla. ll ri-
òonoscimento di un ràpporto di continuità/affinitàlra soggetti anche
radicalmente diversi (fino alla complessa relazione della fraternità/ter-
rore) comporta delle conseguenze da accettare con un minimo di coe'
renza. Nei pieno di una dilagare delle tossine della de'solidarizzazione,
ristabilire una qualche cultura della complicità è il minimo che ci com'
peta.

UNA RACIONE "ENDO.REATTIVA" DEL RITARDO

Vi è poi la solitudine nella quale il discorso che io mi sono sforzato di
metterb a fubco - una rif lessione e una ricerca sul tema della "soluzio-
ne politica" - è stato a lungo lasciato. La congiuntura convergente tra
opposte e convergenti opposizioni, anatemi, maledizioni, resistenze,
ostilità, disaffezione, disamore. Uniti, questi opposti, conniventi - per
difetto d'intelligenza e/o d'amore - a chiudere il cerchio del cordone
sanitario contro-la semplice possibilita di porre il problema di una solu'
zlone polltlca, del poslumi dl un tentatlvo dl guerriglla svlluppatosl da
un deéenn-lo di sowerslone sociale ln ltalia. Si tratta - almeno - di ripu-
lire il terreno degli pseudo-problemi, di scartare le pseudo'soluzioni.
Per cominciare a porre correttamente il problema.

ILTENTATIVO DI INTERRARE LA SOLUZIONE POLITICA

Da differenti punti di vista che variamente si collocano "a destra" e
"a sinistra" della tematica della soluzione politica, si è concorso a ten'
tare di interrare questa problematica. Non la si è saputa o voluta vede'
re, quasi che dei tabÉ o dei calcoli (e, spesso, tutti e due) impedissero
di percepire un'evidenza. Per mancanza - aPpunto. - di cervello elo dl
cuàre, di indlpendenza lntetlettuale e dl cora!!b... È successo ch.e per-
fino i meno rèfrattari, ostici o malintenzionati ti tiravano per la giacca,
invischiandoti in interminabili, speciose richieste di chiarimento'

Al tema della soluzione politìca e della lotta per l'amnistia tutti han'
no riservato un trattamento particolare, lo hanno passato a un setaccio
fino, da awocati del diavolo, quale non hanno riservato ad altre propo'
ste, assai piÉ discutibili, quale non hanno mai usato in tutta la loro vita.
Non pochi sono giunti a trasmigrare - quando non ad oscillare -
dall'una all'altra oÈposizione, dal iefrattarismo continuista e "ìrriduci'
bilista" alla deriva'della de-solidarizzazione e della richiesta di dilleren'
ziazione. Qualcuno, con sintomatica, disarmante e malevola sincerita,
è giunto a dichiarare di essere scisso, di riuscire a capire al tempo stes-
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FRIGIDAIRE DOSSIER

Un smmrmqrio rogionoto
OUA ry§trfiI I LA P RIG IO N I E RI POLITICI

ll discorso prende le mosse dalla questione dei quattromila prlgio'
nlerl polltlcl (detenuti per "fatti di terrorismo e di eversione") esistenti
oggi in ltalia, e dal problema della loro liberazione.

Tvanziamo subiio una serie di proposizioni preliminari, che sono
qual if icanti e d i scri m i nanti:i. un asserto "ontologico e tautologico": queslo problema esiste, non
è uno pseudoproblema: può e deve essere aflronlalo, contrariamente a
quantò pensa chi vuole iimuoverlo, per dedicarsi al compitg di "rifarsi
dna vita"..Forse - è vero - sarebbe piÉ appasslonanto voltar pagina,
esDlorare ll 'nuovo'; andare oltre, infrangere le barriere del "politico".
Mà voltar pagina, a volle, può essere indecente quando la conseguenza
del capitdloireéedente'è ferocemente attiva sulla pelle di migliaia di
compagni.

2' La questlono della liberazlone dei quatlromlla va allrontata, da
subito, nel suo insleme.

Una precisazione: è evidente che, al di la dei quattromila, c'è il pro'
blema òella liberazione di tutti i prigionieri, politici e sociali, il proble'
ma dell'eliminazione del carcere dall'orizzonte sociale attuale; la ne'
cessita di una critica radicale della Giustizia.

Certo, I'amnistia per i prigionieri politici è una cosa "parziale", la li'
berazione dei quattromila è "parziale". Ma hanno mai - quelli che pre'
testuosamente avanzano questa obiezione - contestato il fatto che
un'evasione è "parziale"? Che essa non consegue I'obiettivo di libera-
re tutti, e di andare verso una società senza galere?

OUIED O,qA

3. L'urgenza della llberazione va misurata con i tempi di un movi'
mento r:he ha riliutato di lavorare "per i posteri" ed ha espresso una
cultura del qul ed ora, un apprezzamento dei corpi, del tempo, del pia-
cere, egsai diverso dal millenarismo proto-socialista o vetero'
comunista.

4. La liberazione di questa "ggnerazione polilica" incarcerata è un
latto specllico, che ha tempi e regole sue, che non è un'articolazione
particolare e una conseguenza automatica di processi piÉ generali di
rivoluzione. La liberazione amezzo di un "decreto rivoluzionario" che
apra le porte delle prigioni, quasi certamente non awerrà mai piti: pro'
babilmente perché la lorma sincronica e centrale della rottura/conqul'
sta del potere non si ripeterà piÉ, conlermando l'obsolescenza del pa-
radlgma che l'ha ispirata. E comunque nessuno che non sia un ciarlata-
no potrebbe - anche volendo tener fermi principl e paradigmi tradizio-
nali - promettere la rivoluzione dietro I'angolo, e dunque pretendere di
legare ad essa la soluzione del problema della liberazione in tempi ade-
guati all'urgenza con cui si pone.

tE PS§U#oS8LUnANl
ldentificato, e correttamente posto, il problema, si tratta di scartare

le pseudo soluzioni che si ostinano a circolare nella forma di credenze,
di luoghi comuni.

La liberazione manu mllitari è una chimera generosa e demenziale ad
un lempo: basti dire che - immaginando una situazione "a bocce fer'
me" (cibè senza nuovi prigionieri e senza riorganizzazione delle tecni'
che di sicurezza carceraria) - al ritmo di un'evasione alla settimana,
I'ultimo uscirebbe tra 80 anni.

Le soluzioni basalo sulla de-solldarizzazione, sull'auto'dlfferenzia-
zlono sono indecenti. L'eventuale effetto di "liberazione" è solo appa-
rente: il rovescio della medaglia è un danno più o meno diretto e grave
agli interessi, al destino individuale e collettivo di altri. C'è da aggiun-
gére, che queste pseudo soluzioni si sono rivelate tinora anche deboli
è chimeriche. ln effetti, a tutt'oggi, dal carcere stanno uscendo solo
quelli che - ben al di la della de-solidarizzazione e della differenziazio'
rie (della cui logica si propongono come conseguenza estrema e radi-
cale) - hanno fatto una scelta di tradimento e di delazione: i "pentiti".

Tutte le scelte di "dissociazione pulita", collocate "al di qua" di una
llnea oltre la quale comincia la derlva della "collaborazlone" e le abie'
zloni che ne procedono, non hanno sinora moslrato neanche di avere
una fona conìratluale di tipo - dato il loro carattere - corporalivo.

LA SALAfl*NE POLITICA

Arriviamo - procedendo per esclusione - al terreno della "soluzione
politica".

Soluzione politica come allermazione di un melodo. La questione
della liberazione dei quattromila, dello smantellamento delle leggi e

dei reoimi eccezionali, della fine dell'emergenza, della fine, insomma,
aén; àiiu riò -ii tiat ia,' della f uoriuscita dei movimenti dagli "anni .di
pidroò;, nò. ia sipu6 àffrontare e risolvere, dunque, né sul terreno del
dlrlilo, né su quello della guerra.- ttoii iis vtiole affrontàre - sarebbe indecente e, oltretutto, miope -
su queiÈ Oef ia differenziazione, della svendita della storia e dell'iden'
iiia-propria o d'altri per acquisiare un l'privilegio speciale" in quanto
singolo o in quanto corPorazione.- 

Èàsia to sirumento àet potitico. D'allra parte, è a parilre da una eerle
dl ieoreml politici (radlcaii nel sociale, pasqqt! altraverso dl e88o, cer'
iò,'ri oà 

"iòà 
orsiinrD irre ci siamo còètruttl la sltuazlone p^resente; a

òdn oeltà categorie poiitlche che sl può cercare di uscirne' Con buona
oace delle aniire bette. dei vanesi iitenti a interrogare ogni mattina lo
5pàòcniòiètìà tàro Oràme per sapere se sono loro i più rivoluzionari
della Repubblica. ..
TEMI PER LA CRITICA DELLA
" I.OTTA ARMATA ST RATECICA"

Passo a dare di seguito, alla rinfusa, i temi. Per la critica della "lotta
armata strateg ica". Cbntro I' u n i d i m e n s i o n al i tà del d iscorso del la g ue(-
ra. Contro la [retesa del linguaggio delle armi di assumere gli altri lin-
guaggi, di ridurre la compléssi"tà del movimento assimilandola a sé'
Òoniio'l'ideologia implicità, il "non detto" della lotta armata come fine'
Contro I'idea déll'iniarianza della forma della lotta' Per il multiforme'
I'a-centrico, l'a-gerarchico, il cangiante, il molteplice, la critica della to-
talita, la dis-aggregazione dei "grandi insiemi".

Bilàncio: iliòrro-rismo come -costo sociale eccessivo"' ll terrorlsmo
non possiede i propri esiti, non sa gestirll da sé. Contro il principio del'
la irivarianza. Òoritro I'organizzazione "strategica", la lotta armata
"strategica.

LA LOTTA ARMATA IMPONE TJN ARRETRAMENTO

La lotta armata, la guerriglla, impone un arrelramento, una modera'
zlone leorica-culturalà progiammailca. Lotta armata e convenzione' La
relazione amico/nemicd come codificazione, ancota dialettica dell'an-
tagonismo. La guerra come riduzione, codif icazione, regolamentazione
determinata - cosf come la politica - dell'antagonismo.

IMPOSSIBILITÀ DI CAMUGARE ESTREMISMO
E LOTTA ARMATA

Sospetto'. nel discorso della guerra - come in tutto l'impianto del pa-
radigma leninista - si pretende una forte omolagiaonlologica fra i sog-
getti antagonisti.- La logiòa politica, come quella militare, impongono una ricerca di
questa omologia.

I contenuti -di una guerriglia devono essere trattabili, facilmente im'
maginabili, concettuàmeni-e inscrivibili nell'esistente (la naturalita del-
la forma sociale capitalistica).

ll comunismo subito è,invece, a'finalistico, trasgressivo.
Il movimento dell'antagonismo roale - del comunlsmo, subilo del rl'

'4 A questo punto det suo "sommario ragioneto" Orcste fa una lunga dlgre.sslone
suile'criticie che sono state mosse alla sua ldea dell'anmistia come soluzione
pòiiiicà aet problema lotte armata-carcerc. La digresslon.e può e.ssdre rlassunte,
'(anzi deve eèsere riassunta, visto che occuperebbe da sola una decina dl paglnd)
in questo modo:
it ùòn À véro che la lotta per I'amntstia significa "resa" o "rlchiesta di perdono"'
Àl contrarlo "chi dice guàrra deve saper dlra pace". "Blsogna lmparure e rltenere
concett u al me n te am m i ss I b i I e I a sco n t ltta".
2) Non è vero che t a t otta per t' am n i sti a ap p iattlsce re_ dif f eren ze t ra le d I verse pat-.
ii e i àiierii soggetti che'si trcvano sottò'posti atla "Giustizla/Vendetta"' Éssa el
òoilrario impàdisce, blocca solo la dillérenziazione. Mentre la poslzione - ad.
esempio - del documento dei 51 (quello d'apertura del dossler) nell'ìlluslond dl
una'isoluzione parziate", finlsce per dimenticare che non è possiblle ottenere
u n a "autocorrezione" del I a Gi ustìzia.

Le rìchieste particotari, anche quando sembreno regionevoli, come.à.il.caso
dell;abrogazioie dell'art. gO o detlà depenalizzazione dei reati assoclativi, hanno
senso eéono realistlche solo come articotazioni dl una soluzione polltica dl re'
spìro più generule.
3) Non è yerc che la lotta per t,amnlstla danndggìa coloro che sl dilendono affer-
àando di essere innocenti. tnfattl l'onere de|ii prova - ln termlni processuall -
cintiiuà a spettare all'accusa e chi vuole difendersl da accusa speciflche, può.
contlnuare à farlo, ìndipendentemente datta rtchiesta, generale e polltlca' dl
amnistia.
4,) Non è varo infine che I'amnistia è improponlblle per le resistenze insormonta'
Éllt che incontrerebbe netl'inteilocutoré politico-istituzionale. lnfattl - dlce sdm'
Dre oreste - bisoona aDrira una camDaona di pressione e d'opinlone fino a far ca'
'phe a pafti signilicativé del/o stesso m-ondo politico-istrtuzimale che a anche toto
'intereslse alivare alta soluzione politica Aeil'amnlstla. Essa sarebbe I'unica
vii per disinnescare U pÀsinia la[ente di un "terrcrismo di ortgine carcerarla"
che rcnde precaria tutta la vlta civlle del paese. (nota dl V'S.)

62



g9

u! olualslsa ollanb B alouadns oluauE^llBllluBnb 'lclulod ualuoloud
eilr.uorllenb lep otep 1r ereOelds gnd esoc Bun olos otuoulllq?qoJd .

'ouetlell oseà ;ep elereueO osue§ ll olels Q olsenb
:luolzpcolslp o ornllot tp oiiojretutui lsrnpord.un 'oluuecop un oltnl.o6
-Lng'- esrà,rjp el,r el,r etruot òltos -'elueuerured oporu u; ;so1erne1sul '(e1
-Bcireur euojznlor;r 1p aqò o1so11n1d) euognlo4'r ;senb 1p eurlOel un

lNOEnloAtU'EVno ru zvttclu Nn
'aJBnu!luoo aqqo.llod !s "'8tl^lleullou Ellop BlnpEc elle'ele!cos eu!ldlcs'

-lp Bl lap oluouelo0ol le'elqcrela0 Ellap ocllEulalsls olusuBrolnEse,llB
riiesiia'o tiseg 'atelcòè olBls ottap atonel e lurouolne uelod a lrsdes
àleàlrerdòorlp oiriuu oaue.rodueluoc lB a ecllqqnd eseds ellep ;1erd
alns ouolssald e11e';l1apoul orol lap euolzeclllpout ellBo !ulnsuoc !8p
eàonttnurhl suolsuedse,lle 'olone; 1p odu.ralPlln. lp ouodder lap oluaul
-rDto,rèrls olle'leuoc ;epésroc.red ?ltlc ollau ;zeds 116ep osn,llE'olelcos
d,riteroiet eieuroio eliep epuolotd auolzeullolsErl BllE o.rEsuad llseÉ

'etelod eBueq!l BtuBllerllB lp olnpo6 eq - ,,oluocs
-eu olels oll€,, ouolzeJoqli tp ItrieurlÀout 1 ';1ue6.raue uelelold lluau6as
ttuaraillp 'Éleredo osselc el 'oluotleaue/odtuoluoc 'aJlp e alEA - ,,91
:àlcos,,'ir opirour 1e eseed o,rilB unsseu ul esrol opoped ossels olloN

'.,uolBJo^El
tep olnlels,, - OOe e66el el - olels ollep e60al essels Eun ul olecllllEJ
òlets a auoc lsoc e'eaol lp lttoddel lop B^lsualul suolzeu.llolsell Elleu
'euràtpìtonb e.ieggldec lsse.rd ellsu olez4,p"a"t Q !s auoc lsoc'.,,!lElrlsnpu!
luolzeier,, allop oluoruEuolznlò,r! 1e ejesued llsBq :Bpuolord e eu;uoua
ietpurblut euolznlo^U eull'elnue^^e auo!znp^!) lp lululJol ul elardlel
-ui o1 eqb È1|enb elueulllqeqotd ? ou€llBll osee lap ,,euo,,' EJnllal Pun

oNvllvllosvc'tt
odoc PP arolcull'uoclg

'oluozzuo ollnl E'ouJolle opel!6 e oplen0s ol eJe^allos B eJBuJol alJoc
-co''ol1erib erenlos;.r e elenold ted elueure;os aqc oJlle,ssol uou 'eJO

"'euàtqòtdottsoullolsodoruelqqv'lul.redor.r.relsstelocllted
lEp e.lo 'ey1 'lssaldu:oc ezuss 'o1"rel1uoi l! e.let lp olsodold oulelqqV

'Essslalu!
aLlc aJElocll.lEd 'onln olund lE oJeAUlE pE.ouU 'asnec lnod e elzllloJJns
!uolznpap !p Eualec Pun osla^Ellle '11sodo.rd aluoulecltllpode !uatoel ilteintèoo 'ii,uolsse rp o!.ros eun ep opuo^onu - "'llldu.toc ulsou ! o alEnl
-ie buo;zen11s el,, - ,,alBJeua6,, lBp etlued lp oc!lBuells a oclls!leul.lol
,àlenllr',eteuolzìÉeli'opolau ll oleoeu ourelqqv'aluozzuo,l ere6relle
errocco 'e§eq uou oruewecllllod 'BlsPq uou.aqc oulBlpa^ Elo - a/Blou
oueneòe1 lc - lleluout o^lasu o ratlout llsoddo ted 't11n1 

"*o, 
- ,1&r*

-ue1d ourelqqe o1 'a1eul o sueq 'oaunc oloccld un'lllyed ouels 1nb ;q
',,"'EultlJol !p osolqqEl u n

!p auolznlos Bl o.reclec ("') op!u 'otlcualsl opuanOuel,, :1nb 1p |11yed 'oc
lbe,, ":ephu 'oqc!.rals! opuen0uel euolzeleueo Elul Ellop 1.to1161tu 1lueu't
et òisl,r'oH ,,"'ltrptemos e lr!ilnpofi os.selc lp rlueulDas :slelcos ou
-<jrzrà<iouò'c'à1|'ai euolzlsuelÌ lp lssscotd. lpuolold lp s,\lleclllu0ls.enb
-uhruoc eur 'ettblllu6etrr ollo^ e 'lllqeyoddosul e tllqsreslu a11ol e 'eqc
.ldoln 'olselcouocl 'anlssar6sell '!peutou 'aqclleue azue/oulttt lp oloo
.Ierb otdnu'ep'oEàladicte olsenb !p ouols allpp'Buols r11ep'!nb ;p 1111

.red oui;s'oica ,,"rauolze.raue6 elut ellap uoll6lttt lluaul ol or.,n.95il*

-anbul 'opuautetl'ocl1eur§1uo otlcue ollo^ P 'oluepJocslp a osossl.l oJoc
tp atcàas eun 'rglo,rutoc aluaulllqelpaulUll lllnl ouJEls !lenb loc Bul /s.,9^
-ip tp'tnouiluoìò' p'iuup !p oslo^lun olsanb P iosnlqc olodod olsanb
ip eir,t tp a puaqll rp ouOoslq oletedslp. 1ep 'e1eln1eu a olplpaqull n!o
,,ourissòr0,,'òr1sòu'|ep llou Bp otuelyed - ollap ele !s -.opanb re6

'azua.rag;p ei ollnl opuepuoluoc o opuellBldds'ernslu erls
.ou e o1;enb oltnplr relo^ !p - odueluoc lou - a .,osselo tp esselalul.l,,
uoc lsrÉclllluep! lp o^lcou o!z!^ loc "c10. auolznlo^lu !p 'otBtlplolord
;p'aése13!p ollocuoc 1ns ellarenb el eusd B',,PlsBq,, ollep ouls^e^V

rcN VO IAUAVd NON lO O^ICON OIZIA'll
'ereluoc gnd ;s eqc'o;relzlpn;6 ol1el;1 1ep 166eu

.e.r6u; ;16 lu.uel aqc ecllllod ec;6o1 eun ;p oluamerdos lns olos Q'B-IronE
ettap'eiìeno uéc e ep eiiàllerdòs i.resse eqqap e essod ,,ope1z;pn16,, 1ep
e5l6ot Ét ar{c orueltielu udu ?qclod 'elzllsnle ellop ec}l.tcodl o o}etalds
oniltsbo'slp'l! 'oleulutetep 'alenlund opoul ul elo lad - eJoul ul oioÌ
-]sur lp eurelQotd ll otlelqqe :enbung 'llu€lslsuoc lued ens lp 'sleel lap
elereiecce ouolzpcll!pout'Éun Ip oueilel ins ail6e led uoleclldlllottt ulle
oruegòsoubc uòN 'lluetlnlts !p 'lillE oulelcsouoc eu uou ayed eltle,gou

.rlcsn pB etBnord gnd 1s aqc ecltllod Pllap ls€u.le 116 uoc A'ec11;1od eclp

.e) eud eq oco;6 ul etd auo;1senb Bl es 'elcecllle 1p ezuerads Eun elqqÉ
eqc ec1111od eitoge e1 uou as oJlle,Ìualu olsenb led outelcsouoc uoN

('S'A tp Blou)
'!p)lp es oqc ecoda,un 'eten6'§od ecodo,un u! eJasse lp eep!,1 'oiled§os ewoc

o'ùaiip'àezueae owielqqop qoile'els!unwoc oluaw!^ow'lsod e o§tPlcos luolz
-npy)-§od ecoda,un u! 'auo!4suel lp asel eun u! ouel6 aS 'ecqpilaeuoc a e^
-1òo,i gtluea'e1eu'opueàqe eàbunwoò uQilnuiluoc !p.eep1 p6o,' :ac!p lqc e euell
-teddé àrqc'oùewàcop ò§onb elueuo ls oqnbPtqs'eco^u! epuooes e1 ',,!zzeu
!4p uoc elan6 eilep auolzenultuoc et Q ec!t!lod eL,.:ilnecno-! ep Bilel4lilosnelg 'uò11 p euolae,tui'l buaoid opuecel ye6ew 'ecltllod e ur€no P ezueueJPtun e es
-uéà'iputnò e',,aiàuòFtpel otuawiÀp lp otpdn.b pu o1uewu o1,, :ac1p 1qc eqyl!
y ewyd e1 'o)ol et oile^P lesse pelodl.enp d§nfi e§ilo 'olzec's lp luolDer
)ea eietÉei otniop owelqde àqc'oileloudec olsenb p ondelsod 1ay I I '
'odruol ul aluozzuo,l lzol aqc ',allqlssod lap aug,,l lzzlleal oq.c 'eaol
lp luoàdéJ r'ep oùelJet lnb 1làdo er.lò oluar.unrls ourì 'oluesald. auolze
ib òtuounris'oun orrocco'blsenb led aqc o.llle assol uou 'anbuno ^ 'erllo alepJen0
'oplenOs o1 ere116o1s1p 'opo^onulU o-luocapu! 'ollap ouelqqB ouloe'aq
-qàres :er;fi6nlé'end iè uou 1nc e ou6edul un 'ouade oluoc urì 'oluuec
-ep osrocb og1àp ,,e;e1cos,, oueulploells ol olluap 11e1ue;d lcllllod luat
'oàt lp auss àuà iò ilzuendesuoc Pun 'ounlsod ocldocsolcetu 

'.?,?;?*
rtlnl outels 'opol.red o6unl lou,, euelsauÀe1 ouolzeullallerl EJo^ eluaul
làiràoarer.u e 'euotze.reqtl òjot éttep à ;c1111od lioluoloud lep-auollsanb
erÉ-p òàeJ tàu a,lbc teur) opòlràh a^a.rq lou olpcolloc 'e'ra1;6o1cs ep e1

-dbdrn opou un ourelqqe ?qbred aqc o,llle,ssol uou 'ezuonOesuoc BsJs^
-Lp eun rissarelul Ic'ouc 'bctttlpode lsenb e.ro lad opoul u!.'ouelolo

areJab u; euossesol6ue opuoul 1eu'es1'e1ueu
-rae ul !^llBulalle llueul^otu ;eu. osseds eleduoc olsono 'euoal Bllap
- e-uorbiràdsos ràun olueuoluenb o - olnlllJ un ? ou ol'lgllo'toc 'aluau
-,riJo 

"rrariiqeoeuur'g 
Ec!tlclBue-oau ezuonOesuoc e1 eto11e 'e|e1o1 'a1

-àr.i'oei'JÉrlrà,i,r.uts'Bttiotoi.tio Bnptsal 1u0o 1p o1n1111 11 es'a;eroe1u1 'e;e1
-òiii- Èclierròuàp'rjreùlu;1 eud;sre,r ens el1eu rnd - erl11sodu1 eurou
Brie'p 'riuÉiresoldda e|1àp 

''e6al'ep el1ap e.relod eutoc 'ale;od ;ep ec
-rluc er as '..ec!ucJeue'oou,, allutiep oùr.ue.rtod eLlc Bzuopual Eun Q old
-iiiese reà 'àun 'àultttBel eiuan6esuoc elie^ alocseu ouossod - eilenD
elpp ostocslò pp ulsluls lp eolluc eun - o,lo^Bl lp lselodl elsanb eo

3!il7eops vo oooN Nn owvlesv
r I . ,olrJollltjelLr lp olpenb a llBuolz€Allotx e!l6l.r6 erelqutec e el

-uaulelzzlllsrJns spe^^oJd'!s aienb te à sqclsselc etlcltllod euo0elBc Bp

oteu oldlàutld un !p olueullualuEt! le Bln^op PlollolllppeJluoc Bulelu!
eun eitiltteòode ei6olo1uo Elssnb B arelndul Ep Bls oLlc PJques !n

'lllqlssod UBUacs !103P
oluelsoc otxoc 'alelcos lop, Ezualslsa !p ale'raua6 eulol autoc ellanD
eireo auorzeulettÉtj eu ;looBnouit ip eiitelntd 'a1ernld le auolzeonluoc
;JEicò;là, òretutio le;pienoue,re,p 'eleredes auolzunl !u0o lp olueur
-rdròssetl :b1n1osse elz;clulul,llep lullulol lou oluouleluolllB lp Eluaqos
oun lp oluaulluolueu gi ubò"lo1ei§ ollep ouolzullsa 1p ossacold un

lp etàueurrul,liep a ouslùnuuoc iap-p11|en1Ìerllop .Blsluntuoc'1sod,' e'l
-nllnc Bun a Elroel eun - bllpre oi;loei orpenb un u1 lleOer'u - ale6nluoc
e i)ocue ouopuel oLlc lsalod! ol allnl lp-- oulcsel.orol I aluelsouou -
lsJelslp 1g 'ouàur Jlual l! ollnl lzuEuul anOasuoc au 'olelQlolsanD oS 

s
-runuroc rop otBctppJ BctleuJol e eaan6 elpp ostocslp e-Jl PllllqlleduJoc
-ir eun Èàuù oJiedsos ll olEzuE^E elonauolOet ?:onolluoc a oluano
-àèuoc òil4ésÉ'ourstuoOdtue )lap'orepo!|nd euopuerruoc'iouolzec!llp
-oc' euolnz4tbl ooar'eu n auroc'en bu n p'elle n 6 El aJ I u llop oulelssod _

:(ounl il tad eyed et),pwsluo6e1ue,,a ,,eaen6,,
Brl ouolzecll!luopl Bllop EcllUc Bl onbunp ouol^lp alelluao opou un

owslNocvtNv g vaaSnc
'e1;q;slenalrl 41d

el - e^tlgtuJolsBrl aqclterd el BJI - q esse gqcrad elEulrB ellol lp lssstd
eitep pòuolo,id 1s'1rc'eiin 9s iroc ouecer 'luolznlo^ll el ellnl e gunuloc

l,il ìep lsEira6oiate tp oullsap 11 'e1eel oulsllBlcos lep ?llllqereplsepul
à Étittqettecceu; '1syb sun lp ollqBco^ail! a o^lllullop ls'lelzueP!Àe.-l

'' :iiiniioa eudtznloty eyep Bls!u!uet'ou!q-ocal6 e werca, PP oqe!l?t-22
un elsàj'a Q BlBu.rrB euol At (lcla elelcos ell6ulen6) lselulleul a lllqlssoo
.u| 6sro1 eìu lcepne etuerubcirorit- lrutetÙet tunclB auEd.E PtlBer ul

'oJolodoJluoc o o.lai
-od 11 'oluer.ueluorllerllns osrocs!p oslcerd un lp olrellolo,c yl ?la-!:1c,9:
aeditttòo ezuàtoti'eiiàp o.lelllltu Ptlrlol u! euolnz4ueato auroc BilI'Pz
-uetéi6e,p opour o olueuleyodutoc auloc uou Esalul 'BlEuuB Etlol B"l

vlstNlNlT 0NEOCile onxtow Tilo {,slac v'l
eeDlluocs e;;ep ruo;6el ollep Bun

aressa qnd Bleure Euol o ouslursJlse ereEnluoc lp o^llelual ll 'er;1e;cgs-tsod
'ecllloà-lsod aJesse gnd uou 'ec|1;1od ellEp allqlpulcsu! ? EJ/en0 B'1

'otlsset0setl nld ouout Q - orolBl lep olnu

v ncHal nc vllilo vcruacornv



FRIGIDNNE DOSilEN AIIT OCRIT I CA D ELLA GU ENNrcU A

qualsiasi altra democrazia industriale sviluppata: il latto che sia corsa
dentro il grande rivoluzionamento di tutti i rapporti sociali una vicenda
di vera e-propria guerra civile. Larvata, strisciante, episodica,.sporadi'
ca, restatà ai ai qua del passaggio a guerra di liberazione sociale' Una
quisl.guerra clvllb, comd presenza dl uno stalo dl guena lra lrazlonl so'
clall I lazlonl polltlche.

IL PUNTO ZERO DELLATEORIA

La rivoluzione in ltalia si è dunque arrsstata a meta, Se essa sia rima'
sla al di qua e al di sotto del problema dello stato, o l'abbia aggirato
collocandosi in una dimensione, per certi versi, post'politica, resta una
questione aperta.' Abbiamo dellol. dichiarare il punto zero dellateoria. Non Po§§edlamo
una leorla generale dl parte rliroluzionarla, non slamo ln gri9o dl pro'
speiiare un-o "scenarlot'. PerÒ si possono escludere alcu ni déia u.u,'Per esempio si può tentare di rispondere alla questione se il movi'
mento degli'anni '80 avra una forma generale, articolata attorno al con'
tropotere, come forma spazialmente e/o temporalmente puntiforme, in-
terinittenie, che intrattiene con la rete dei poteri costituiti una relazio-
ne amico/nèmico - in breve una forma di contropotere armato, cioè sor'
retto da una foza specifica permanente e continua di affermazione, di
dissuasione, di esercizio potestativo, d'interdizione, concepitacome la
condizione a monte del disvelarsi, dell'attualizzarsi periodico e/o "loca'
le" del contropotere.

Sl tratta dl prendersl la llbertà dl pensare ad una lorma dlversa. Sia
per motivi corigiunturali, di rapporto di foza, sia per motivi teorico'pro'
bettuali, crisi del concetto di rivoluzione e di "presa del potere", crisi
del modello di raziondita leninista, crisi del concetto di "proletariato",
modificazioni della forma-stato, f ine del "comunismo come fine".

PASSAGGIO DIRETTO ALL'ESTINZIONE DELLO STATO

Oggi, nella societa complessa, nella fase della crisi e disaggregazio-
ne dl'i grandi insiemi e dell'emergere del particolare, del locale, del
molteplice, del diverso, dell'irriducibile a unita e totalità, delle differen'
ze, l'dnlco'"modello (posl.soclallsta quanto alla lorma della soclelà'
pgsl-comunlsla quantò alla lorma slorlca del movlmento) della lraslor'
mazione sociale, sembra essere il passagglo dhgtto ad un processo di
sstinzione dello stato.

UN NUOVO "POLITICO'
ll costituirsi delle comunitàcome processo irregolare, dinamico con

tensioni a una grande tattica di consolidamento e affermazione. Con'
tro l'alternativa fra ipertrofia dello stato nella forma dello "stato socia'
le" e limitazione ipotrofica di esso nella forma della discrezione reaga'
niana dello stato minimo a-sociale.

Rapporto fra la costituzione delle comunita e i livelli di riappropria'
zione di saperi e poteri precedentemente ipostatizzati nello stato -
esautoramento molecolare dello stato. La stessa amministrazione mo'
derna positiva e specializzata dimostra di poter.funzionarc direttamen'
te senia pot i ti ca (adesso i I "pol itico" la com and a e basta, non la la f u n'
zionarel.

Verso le società senza stato, verso il sistema complesso delle comu'
nità senza stato.

Forma di una processualità conf littuale. La politica - un nuovo-"poli'
tico" - come strumento di gestione di questo conflitto/vertenza fra po-
teri costituiti e potenzialità emergenti. Non è possibile né escludere,
né apodisticamènte affermare I'inevitabilita di una serie di prove di for'
za, là po§6i6ìlita del ricorso a forme diverse di violenza eventuale. r r r r

NELL'ATTESA DI UNA TEORIA EENERALE

Tutte queste cose, però, sarebbero destinate alla sorte di utopie
"tourièriitè;' senza la definizione di un quadro e di un plano politico'
Cosa fare dentro una pausa (non sappiamo se provvisoria e - se sl -

quanto lunga) di una teoria generale e di una ipotesi strategica?. Alla
soluzione p-olitica siamo arrivati a partire dal nostro particolare,-dal pro-
blema di ihventare, di trovare una via, una speranza di liberazione dei
compagni in galera, e dalla scoperta che la lotta per I'amnistia è l'unico
badumé di sp=eranza in questa direzione - il problema, insomma,-di una
fuoriuscita dal tunnel, pèrché una "generazione" impr igionata, fuggia'
sca, sommersa, esiliaià, non diventi una "generazione perduta"'

ttia la soluzl6ne polltica è già - A lorzaia ad essere - un lalto assai
più ampio. Essa si'presenta, àmbiziosamente, come una sorta di pro'
lrammà politico di irna consistente minoranza sociale, di quell'ar-cipe'
iago di àinoranze che abbiamo variamente definito. Abbiamo forse
tràcciato i contorni dell'area sociale che, almeno per ora, ci interessa.
È molto di più del "popolo chiuso", nascosto, fuggiasco, esiliat.o.' lom'
merso dei'diecimilà, mollo di piÉ dei centomila, secondo le piÉ serie
valutazioni dell'area piÉ o menò direttamente coinvolta da progetti poli'
tici di sowersione, àa motto piÙ circoscritta (e sopratlullo dive.rsa, al'
lrcve) che non la ciasse operaia, le "masse proletarie" in gener.ale.

Finalmente un embrione dl coscienza teorica del processo di sopara'
zlone elettrolitlca è virtualmente dator lrazione estremista dell"'ope'
ralo sociate" o stella noua che se ne enuclea e allontana, spina che tra'
versa ln diagonale la composizione proletaria, "altro mo-vimenlo oP€'
taio" o "noi lavoro come classe sociale ln lormazione", I'aggrogalo
sociale a cui ci rileriamo siamo in grado di descriverlo, con una feno'
menologia precisa. L'insieme di questo soggetti in movimento costi-
tuisce fòrsd il nucleo forte - tuttora allo stato larvale - di una tendenza
alla liberazione che sempre piÉ occupera la scena, in questo restante
scorcio di millennio.

Forse il programma marxiano, comunista di auto'negazione,.di aboli-
zione dellaclaése operaia, aveva bisogno di un agente soggettivo, nato
distinto, nato dentio e contro I'universo di classe. trasferitosi e cre-
sciutoaltroveealtrimenti... i "' I

PIU LIBERTA, MENO STATO

Avevamo detto, con una supersemplificazione, che il titolo generale
Oi un programma della soluzidne poliiica potrebbe essere: "piÉ libertà,
meno'Sta-to"; "più ricchezza, più autonomia, piÉ libertà / meno econo-
mia, meno Stato".

pbi cniarire le radici ed evitare equivoci, si potrebbe dire: "piÉ reddi'
to, meno lavoro / piÉ liberta, meno Stato". "Sempre meno lavoro, sem'
prb piÉ ricchezza / sempre meno Stato, sempre piÉ lib.ertà"' Forza.re
i;oriizonte della coaziorie democratica: pluralismo sociale, culturale,
possibilita ricca della compresenza di opzioni diverse, di diffe.re.nze'' Un programma del geneie potrebbe tradurre, esprim.ere politica.men'
te (ecòo: ntradurre", 'Ésprimère", non "rappresentare") delle tendenze
emergenti del "sociale".

ALTROVE
Tutto clò può essere sogno' o può esprlmere una pericolosa minac'

cia per lo status quo,
Ma dobbiamo dndare avanti a testa alta, consapevoli del fatto - da di'

re forte e chiaro - che abbiamo conosciuto errori - anche i più imperdo'
nabili e gravi - e sconfitte. Ma ll tatto che noi abblamo sbagliato non
vuole asèolutamente dlre che loro avessero ragione.

Dislocare la nostra iniziativa allrlmentl e alirove, consapevoli che il
ghiaccio è sottile,- Senza nessunà supponenza, nessuna gsmma da venerare nel §ancra
sanctorum della noétia memòrla, nessuna reputazione da dilendere'
nessuna ceilazzada sbandierare' ma con tutla la lorza della curlosllà'
del non aver nulla da perdere, delia volontà di sapere, della iniducibllltà
della ribellione, del dàsiderio di caplre e dl traslormare, della volontà di
troyare altrl.strumentl, altre Yie, di lorglarcl altrl mezzl.

Certo, non una polizza d'assicurazione sulla vittoria, ma una scom'
messa col tempo e con la storia.

Con il corag!io di essere irriducibilmente incoerenti, e ogni volta di'
sposti a ripartire da un'altra parle e ricominciare da capo'

. . r r A questo punto, nel lunghissimo testo, c'è Lina nuova dlgres'
sione, che, dopo I'ennesima telefonata nottuma, abbiamo deciso di tagliare. Tut'
tavia'voglio aòcennarne i temi. Si tratta di un'analisi piuttosto complessa d.ella
"fase" politico-sociale in ttalia. Essa met.te capo a quella "crisi del politico
costituito", che ha vatl aspetti, dalta paralisl provocata dal "fattore K", fino alla
sua evideite incapacità di operare consapevolmente sulla complessità sociale
come "governo dàl comptesèo". Ed è da questa deficienza.del "politico.costitui'
to" chiemerge, per Oréste, ta necessità dl un nuovo "politico", o megllo.di una
nuova "politiéai', intendendo plù esattamente la differnza tra "la politica'.'. come
attività, come campo di azione da rccuperarc pienamente e ll "politico" come
mondò di foze codtituite, incapaci di governare "il complesso del rupporti socia'
li", ta "ricchezza sociale espréssa dall'ultimo decennio"' "L'analisl sarebbe lun'
ga", dice ancoru Areste rispetto a questa incapacità del "politico costltuito", ma
I fano è che "siamo all'edilogo, e questa volta non è il lelt'motiv da Cassandra'
Scalf ari sull'imminente line della prima Repubblica". (Nota di V.S.).

. . . r. Anche qui vt è una dlgtésslone, ll cul tema sono obiezioni, che possono
venire da un,aràa plÉ lstltuzlohale, atla proposta dl amnlstia. Eccole ln slntesl, se-
guendo uno schema dl "domanda'risposta"'

D. Che dlrebbeto le madil delle vittlme?
C. Cnàiaino potuto aireià maari àeglt untcl rel conlessl ltnora ltberatl,-cloè I

penttitl Cnà cosà ha potuto dtre la madie dl Saronto o la slgnora Ghigllano?
'D. Ma come si fa a darc l'amntstla a chl vuole contlnuare a sparare?
R. Se uno è tatmente una testa dl legno da contlnuare imperteffltg, lmpermea'

bile a tutto quanto è successo e refra[tarlo a trame un quals.lasl bllanclo, pote.te
stare slcurt'che tt giorno che t'amnlstia fosse una realtà, sl mettercbb.e.a volet
scinmtoiiare Pertt;i bho ttfiutò ta gnzia da Mussolinl) e a far "l'aroe" riflutando'
la. Ma tl vero problema che sl dovrebba porrc un cato p.olltico anche.sempllc.e'
mente moderào è tagtlate i codtct dt rtprcduzione a slmili-lpotesi dl lotta armata,
rlducendone glt eft;iti a semptici incldenze statlstlche, Come scrive Curclo: "la
metrcpoll ptoduce mostti". (nota di V.S.)
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